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PREMESSA 

Dal 15 settembre all'11 ottobre 1977, la So­

printendenza Archeologica della Lombardia ha 

condotto una terza campagna di scavo nel Cam­

po Ceresole di Cascina Ronchi di S. Lorenzo 

Guazzane presso il Vhò di Piadena (Cremona) 1). 

Essa ha avuto lo scopo di esplorare comple­

tamente l 'estensione del terreno già oggetto di 

saggi durante gli anni precedenti (BAGOLINI­

BIAGI 1975; 1976) . 

Per questo motivo è stato asportato, con 

mezzo meccanico, quasi totalmente, lo strato 

arativo su di una superficie di m 15 x 45, oltre 

ad una appendice laterale di m 7 x 7, rifinendo 

a mano il restante spessore di terriccio agrario 

che ricopriva la superficie tronca dell'insedia­

mento neolitico. Ciò a causa dell'·irregolarità del 

limite inferiore arativo che, come di regola, ten­

de a seguire le anisotropie del substrato pedo­

logico. 

Si sono ritrovate due delle strutture oggetto 

degli scavi precedenti (pozzetti V e VI) e si è 

potuta avere una visione più particolareggiata 

di un ampio tratto di area insediativa. Questa 

situazione ha offerto la possibilità di ricontrol­

lare diversi problemi sorti in occasione dei l-imi­

tati assaggi precedenti e soprattutto di farsi 

una idea più attendibile dell'aspetto e consisten­

z.a dello spessore antropico, oltre che delle rela­

zioni stratigrafiche es·istenti. 

Alla luce delle nuove esperienze così acqui­

site si sono potute pianificare più proficuamente 

le future attività di scavo nella zona del Vhò di 

Piadena. 

l SUOLI 

Nel Campo Ceresole la profondità media rag­
giunta dalle arature si aggira sui 40 cm dal p.c. 
(piano campagna) . A causa della baulatura pos­
seduta da ogni appezzamento (ottenuta in dire­
zione E-W, parallelamente alla rete di drenaggio 
principale della zona) risulta risparmiato un di­
screto spessore dell'antico profilo pedologico 
(in media 25-30 cm) in corrispondenza del setto­
re centrale dei campi. Ai lati, verso le capezza­
gne o gli scalatori intermedi dei campi, si ha 
una forte riduzione dell'unità pedologica sepolta 
che si conclude di regola con il suo asporto to­
tale all'estremità dei divisori. In queste zone 
periferiche l'aratro si è spinto in profondità fino 
a sfiorare il crostone di " gés ,. sottostante, sal­
vo a superarlo dove i ristagni d'acqua lo rende­
vano più incoerente. 

L'orizzonte agrario (Ap) 2) di colore, a umido, 

bruno-grigio scuro (61 F) 3), possiede una tessi-

•J Lavoro eseguito con il contributo deii'I.I.P.P. 

l) Gli autori ringraziano il proprietario del terreno og· 
getto delle ricerche, sig. O. Bertoletti, per le sue costanti 
attenzioni ed i l Comune di Piadena per la preziosa assi· 
stenza. 

Allo scavo. condotto dagli scriventi, hanno collaborato 
i sigg. B. e L. Buttarelli, G. Ciresola, A. Gorghi, M. Hill­
martin, M. Perini, P. Picarelli, G. Zenezini e numerosi ap­
passionati di Casalmaggiore, Cremona e Piadena. 

Allo studio dei materiali collaborano i dott. G. Barker 
(Sheffield) . paleoeconomia; L. Castelletti (Como), paleobo­
tanica: L. Cattani (Ferrara), palinologia; C. Chiaramonte 
Trerè (Milano) . reperti di Età Romana; A. Girod (Milano), 
malacologia; T. Mannoni (Genova) , impasti delia ceramica. 

l rilievi che corredano la presente nota sono stati 
eseguiti da B. e L. Buttarelli. l disegni sono di G. Almeri­
gogna, P. Biagi, B. Buttarelli, D. Vailati; le fotografie di 
P. Biagi. 

2) Con la lettera maiuscola A generica si è soliti indi­
care una mescolanza di materiali organici e minerali. I l  
simbolo p (ploughed) si ri ferisce ad una caratteristica su­
bordinata dell'orizzonte, nel caso specifico ad un orizzonte 
disturbato o rimescolato dalle arature. 

3) Nella presente nota si la ri ferimento ai colori pre­
sentati dai sedimenti in campagna per confronto con gli 
standards del CODE EXPOLAIRE di A. Cailleux e G. Taylor. 
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tura di loam limo-sabbioso 4), uno scheletro 

molto scarso costituito da minuti ciottoletti 

fluviali per lo più calcarei e un diffuso conte­

nuto di pisoliti pure calcaree a diametro milli­

metrico. Rilevante è in ·esso la presenza di 

spoglie vegetali marcescenti associate a resti 

di materiali moderni. Ad aratura fresca si nota 

l'irregolare stato di -sminuzzamento del terreno 

e la mancanza di aggregazione dovuta alle elabo­

razioni agrar-ie. Alla sua base si ha un leggero 

arricchimento in limo sabbioso di colore da 

bruno-oliva (72 F) a grigio giallastro (86 C) ed 

in generale un più abbondante contenuto di 
noduletti di • castracane " ·  Inoltre fanno la loro 

comparsa radi frustoletti carboniosi e sporadici 

frammenti di ceramica neolitica. 

Il sottostante livello, con limite superiore 

netto (limite arativo), si estrinseca in un di­

scontinuo orizzonte (B) sepolto 5), costituito da 

un loam limo-argilloso di colore bruno-giallo 

scuro (63 F) spesso 20-25 cm nelle parti centra­

li dei campi, più ridotto nelle fascie laterali. È 

caratterizzato da una struttura poco evidente, da 

granulare a glomerulare, lacunosa, da una svilup­

pata porosità media e da una miriade di tracce 

di piste di anellidi. Lo scheletro è assente men­
tre fanno la loro comparsa, soprattutto concen­

trati verso l'alto, resti culturali di età neolitica 

inferiore (selci, ceramica, materiale lapideo fram­

mentario, ecc.) posti per lo più nelle immediate 

vicinanze delle strutture in negativo (pozzetti e 

pozzi) della medesima facies culturale. Il limite 

inferiore dell'orizzonte è graduale e ondulato. 

Si ha poi un livelletto intermedio (B/Ccal 6) 
spesso in media 5-6 cm, prevalentemente sab­

bioso-limoso, di color bruno-giallastro (63 El, 

privo di aggregazione e coste-llato di minutissimi 

noduletti di carbonato di calcio. La porosità vi 

è aumentata ed il limite inf-eriore è netto. 

Il substrato pedologico (Ccal è costituito da 
sabbie limose di colore bruno-grigio scuro (61 El, 
con screziature comuni oliva chiaro (82 E), in 

cui la concentrazione di CaC03 si fa massima 
al contatto con l'orizzonte soprastante così che 

si origina una incrostazione compatta e quasi 

impermeabile chiamata localmente • gés •. Essa 

è spessa in media 15-20 cm. Sotto tale quota (a 
circa 1 m dal p.c.) si rintracciano con continuità 
grossi noduli di carbonato immersi in un depo­
sito massivo di sabbie fini limose mediamente 

cementate. 

GEOLOGIA DELLA ZONA 

È di fresca edizione la rev1s1one del F. Geo­
logico • CREMONA "• (Servizio Geologico d'Italia, 

1977), un lavoro che si basa sui moderni criteri 
di rilevamento delle formazioni quaternarie di 
pianura e che si offre per-ciò come un'attendibile 
base di riferimento. Per confronto con i dati in 
esso contenuti, documentati da accurate prospe­
zioni in cave e sezioni naturali circostanti la 
zona di Piadena, l'unità .a sabbie limose sensi­
bilmente cementate che forma il substrato di 
Campo Ceresole viene attribuita ad un termine 
superiore della Formazione Fluviale Rissiana. Il 
paleosuolo giallo-bruno che su di essa s-i impo­

sta sarebbe il prodotto di una pedogenesi opera­
tasi durante l'interglaciale Riss-Wurm. Di esso 

non rimangono in posto che gli orizzonti basali, 

in quanto anche parte dell'orizzonte (B) sembra 
essere stato troncato dall'azione di successive 

erosioni. A queste segue il deposito di un'argilla 

sabbiosa di color bianco-giallastro, talora inglo­

bante minuti ciottoletti calcarei, di ambiente 
fluvio-lacustre. Si tratta della facies delle • argil­
le a castracan •, così denominata dalla presenza 
di quelle piccole concrezioni calcaree che abbia­
mo visto caratterizzare la parte basale del li­
vello di aratura, e che, cronologicamente, è 
contenuta ancora nei limiti dello stesso inter­
glaciale. Sulla scorta di rapporti stratigrafici ben 
definiti, i quali in zone vicine pongono la coltre 

argillosa appena -citata a sottostare direttamen­
te alle alluvioni del Fluviale Wurmiano, si do­
vrebbe stimare che i successivi 30 cm dell'oriz­
zonte agrario appartengano a quest'ultima forma­
zione. Ma ·riconoscere nella parte medio-alta di 
questo orizzonte un termine alluvionale wurmia­
no anziché un più recente deposito olocenico è 

ragionevolmente impossibile. Però dai dati di 
scavo si è appurato che le strutture neolitiche 
non sono mai -intaccate dalle aratur-e in profondi­
tà (il loro corpo principale è perciò integro), 
mentre subisce una leggera decap-itazione la loro 
copertura argillosa screziata. Tale situazione non 
si potrebbe mantenere se le strutture fossero 
state scavate a partire dal piano di campagna 
attuale. Inoltre -le abbondanti tracce di mater·iali 
culturali disseminate di regola nei primi cm di 
paleosuolo indicano che la coltre di copertura 

4) Si seguono le classi di tessitura adottate dal Britlsh 
System (B.S. 1 377) . 

5) In mancanza delle essenziali analisi di laboratorio 
ci si limita ad una semplice descrizione dei caratteri 
morfologici degli orizzonti del profilo. 

6) Il simbolo ca minuscolo indica in questo caso un 
suborizzonte interessato da un accumulo di carbonati. 



formata dalle argille a castracane non supera 
localmente uno spessore di 1 5-20 cm. Se ne 
deve dedurre che nella zona del Vhò di Piadena 
dopo l'accumulo delle argille sabbiose a castra­
cane non si ebbe il deposito dei successivi sedi­
menti di età wurmiana. Ma trovandosi la zona a 
costituire un leggero alto strutturale non fu in­
teressata dalle correnti fluviali wurmiane, le 
quali furono contenute lungo le attuali direttrici 
di divagazione dei F. Oglio e Chiese e in parte 
deviate più a S a costituire più spessi ricopri­

menti. Rimasero perciò affior·anti le formazioni 

dell'interglaciale Riss-Wurm a originare lembi 

terrazzati leggermente rilevati sul sottostante 
• livello principale di pianura • costituito dalle 

alluvioni wurmiane. 

Occorre quindi ammettere che le argille sab­

biose .a castracane furono r·icoperte da una di­

screta coltre di limi sabbioso-argillosi (loam) 

provenienti .dalle esondazioni del F. Oglio solo 

in epoca successiva alla frequentazione neoliti­

ca. Col tempo tale ricoprimento si portò sugl·i 

attuali spessori di 30-40 cm dalla superficie del 

primitivo p.c. Si può spostare in via preliminare 

l'alluvionamento dell'alto del Vhò di Piadena a 

dopo l'abbandono romano, in quanto anche le 

canalette di questa età non presentano riempi­

menti tali da presupporre una copertura dei 
campi spessa come l'attuale e soprattutto con 

una composizione così dissimile da quella che 

ne costituisce gli orizzonti basali, e cioè quella 

formata dal paleosuolo troncato giallo-bruno e 

dal quasi inesistente manto di argille sabbiose 

bianco-giallastre. 

LA CROSTA CALCAREA 

Un diverso significato assumono poi le con­
crezioni calcaree (castracan), poste superior­
mente al paleosuolo, dalla spessa crosta (gés) 
che gli fa da letto. Infatti mentre ·le prime sa­
rebbero il risultato della normale lisciviazione 
di carbonati, non così accade per la seconda. 
Si presuppone infatti che nella formazione di un 
crostone di tipo Cca (o K) ·l'orizzonte venga tal­
mente impregnato da deposizioni di CaC03 che 
ne risulta alla fine un livello ·di ·impedita perco­
lazione. 

In tal modo le acque che vi si accumulano 
dall'alto causano una soluzione e riprecipitazione 
del carbonato ché, perdurando il processo, può 
condurre alla genesi di orizzonti laminari o cro­
ste (BIRKELAND, 1 974). 

Una successione sedimentaria fluviale, alter­
nata a spessi episodi tenacemente incrostati, è 
stata osservata dagli scriventi nella zona di 
Castion di Erbé (VR), località posta nella media 
pianura veronese e interessata, da alcuni anni, 
a scavi della Sovrintendenza alle Antichità del­
le Venezie. La successione stratigrafica qui pre­
sente si sviluppa (dall'alto in basso) a partire da 
un suolo bruno olocenico che ospita delle strut­

ture abitative dell'-età del Ferro, sotto cui si rin­
vengono sporadici manufatti neolitici (LEONAR­
DI, 1975). Segue, con contatti graduali, un oriz­

zonte sepolto di paleosuolo rosso-giallastro (fer­
retto) il cui substrato è formato da alluvioni 

sabbioso-ciottolose del F. Adige .. Queste alluvio­
ni, poi, erodono un limo sabbioso azzurrognolo 

tenacemente incrostato, il quale a sua volta fa 
parte di una fitta sequenza in cui si alternano 
ridotti episodi limosi e più spessi livelli da me­
diamente a fortemente incrostati. In rapporto alla 
sequenza quaternaria della zona (Servizio Geolo­

gico d'Italia, 1977a) il citato ferretto farebbe 
da cappello ad alluvioni fluviali e fluvioglaciali 
dell'antica conoide dell'Adige di età Rissiana. Si 
avrebbe così un'identica situazione di un paleo­
suolo riss-wurmiano sovrapposto ad un orizzonte 
di accumulo calcareo insistente su un deposito 
rissiano quale quello notato .per la serie di Pia­
dena. 

Assumendo quindi come sicuramente provata 
la presenza dello spesso episodio incrostato nel 

substrato del Vhò di Piadena in coincidenza con 
la frequentazione neolitica della località si pos­
sono fare le seguenti considerazioni. 

Il ·livello a • gés • segue di consueto il Il­
mite inferiore del paleosuolo per infossarsi in 
corrispondenza delle fossette neolitiche. Queste 
vennero scavate asportando un discreto spesso­
re di sedimento, l'allora esile manto superficiale, 
il sottostante paleosuolo e parte del sedimento 

incrostato del substrato. La riprova è che il cro­

stone superficiale appare intaccato a partire dai 
bordi delle strutture e di queste ne segue con 

continuità il fondo. Sono poi presenti dei nodu­
letti di neoformazione, posti fra il riempimento 

antropico e il fondo delle cavità, che sono da 

riferirsi a processi di lisciviazione dei sedimenti 

in esse contenuti. 

Nel caso di escavo di cavità più profonde 

(pozzi e pozzetti) si può not·are come tali opera­
zioni, sebbene faticose, fossero attuabili, data 

la tenace cementazione del sedimento. Così, per 
raggiungere la falda freatica, le genti neolitiche 
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si potevano spingere sino a profondità di 3-4 m 
dal p.c. senza timore di immediati fenomeni di 
smottamento delle pareti per il rifluire del sedi­
mento. In tal modo prendono consistenza i dati 
riferiti da CASTELFRANCO (1892; 1894) il quale 
cita che i pozzi (per acqua) 7) esplorati dali 'Ore­
fici raggiungevano rispettivamente le profondità 
massime di m 3.30 al Campo Donegallo, m 4.00 
al Campo del Ponte e m 3.18 al Campo Cinque 
Fili. Se si ritiene che in quel tempo la falda 
fosse così depressa in rapporto al p.c. si può 
riconsiderare la funzionalità originaria del poz­
zetto Ili scavato da BAGOLINI-BIAGI (1976) co­
me possibile pozzetto-granaio la cui forma ad 
arnia lo avvicina ai consimili esemplari del nord­
Europa. 

L'ARGILLA POLIEDRICA 

Nella planimetria generale dell'area indagata 

dallo scavo (Fig. 1) vengono riportate delle su­
perfici variamente irregolari che circondano le 

strutture neolitiche. Il diverso tratteggio che le 

distingue si riferisce soprattutto alle caratteri­

stiche strutturali e di colorazione osservate al­

l'atto dello scavo. Si è notato infatti che in coin­

cidenza delle fosse neolitiche si incontra dappri­

ma, sparsa su un'area leggermente più ampia 
del loro esatto contorno, un'argilla bruno-grigia 

scura (61 F) compatta e screziata. Si tratta in 
questo caso di rimaneggiamenti operati dalle 

arature che intaccano le coperture dei riempi­

menti antropici e ne spargono i materiali a bre­
ve distanza, rimescolandoli in parte con i terreni 
circostanti. 

Segue poi, in parte ricoperta da .Jembi del 
terreno precedente, un'argilla limosa di color 
bruno-scuro (62 J), a struttura poliedrica gros­
solana molto stabile, caratterizzata da facce di 
pressione (slickensides) che interessano la tota­
lità degli aggregati. Lo spessore dell'orizzonte è 

sempre modesto: non supera i 15-20 cm in vici­
nanza delle strutture, mentre si riduce a soli 
5-6 cm a breve distanz-a da esse. Inoltre è limi­
tato abruptamente verso il basso da un orizzon­
te calcareo del tutto simile a B/Cca del paleo­
suolo. 

Infine fa da passaggio alla superficie dell'in­

sediamento leggermente troncata dalle arature 
un breve termine intermedio in cui singole con­
centrazioni di aggregati argillo-umici, bloccosi, 
sono commisti al terriccio poroso e glomerulare 
del paleosuolo. 
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Pur mancando più decisive analisi di labora­
torio ci sembra tuttavia che si possano ricono­
scere nell'orizzonte poliedrico soprammenzionato 
i caratteri di un vertisuolo. E ciò tenuto conto 
della indifferenziazione del profilo, del suo ridot­
to spessore e della stabilità degli aggregati 8). 

Questi caratteri sarebbero in tal caso incenti­
vati dall'alto contenuto in cationi alcal·ino-terrosi 
del substrato, associati ad un'abbondante quan­
tità di ferro libero che, secondo DUCHAUFOUR 
(1968), è indispensabile, in questi tipi di suoli, 
per il suo ruolo catalitico che "favorirebbe la 
polimerizzazione dei complessi organici e mine­
rali assicurando un solido legame fra i due "· 

Data quindi la stretta correlazione topogra­
fica fra le aree in cui sono presenti i suddetti 
profili isoumici e le strutture neolitiche, sembre­
rebbe che •queste ultime siano le principali cause 
del mantenimento di detti profili. Sarebbe l'alto 
contenuto in sostanz·e organiche gradatamente 
mineralizzabili dei riempimenti antropici che 
manterrebbe i caratteri " vertici " in aree forse 
già interessate in precedenza da un più intenso 
apporto organico. 

lE CANALETTE ROMANE 

La localiz�ata rete di canalette di età romana 
ritrovata a Campo Ceresole testimonia del perdu­

rare di una condizione di depressione della falda 
quale si può riscontrare a tutt'oggi nella zona. 
Attualmente una estesa rete di canalette pensil·i 
in calcestruzzo serve da rete irrigua per l'alto 
del Vhò. 

Si è fatto notare in precedenza che la Forma­
zione Fluviale Rissiana che fa da substrato alla 
superficie dell'insediamento è costituita local­
mente ·da sabbie limose. Poco più a NW la 
sua tessitura si fa più grossolana, (presso l'abi­
tato di Isola Dovarese) cedendo il posto a sab­
bie grossolane a tratti ciottolose. Ne vengono 
in tal modo aumentate quelle caratteristiche di 
permeabilità che sarebbero la causa principale 
della notevole escursione posseduta dalla falda, 
fenomeno questo che si farebbe sentire soprat-

7) Della loro funzione di pozzi per acqua farebbero fede 
oltre la profondità, che supera di molto quella di tutte le 
altre fosse neolitiche finora messe in luce, la presenza in 
essi di strutture trasversali (tavole di legno e ramaglie) , 
situate in corrispondenza ad una strozzatura posta a poca 
distanza dal fondo di due dei tre pozzi citati, e che proba­
bilmente servivano da basi di appoggio per attingere l'acqua. 

8) Tale stabilità strutturale viene a realizzarsi in segui­
to a quella continua azione di rigonfiamento e restringi­
mento degli aggregati argillosi che causa in essi la pre­
senza di diffuse facce di scivolamento, oltre che provocare 
una piu stretta associazione dell'argilla con l'umo. 



tutto In occasione di periodi più siccitosl. La 
zona del Vhò di Piadena durante tali periodi sa­
rebbe perciò sprovvista delle normali riserve 
idriche necessarie alle colture agrarie. 

Le canalette romane in discussione sono di­
sposte su tre filari distanti 3 m uno dall'altro, 
due dei quali sono posti in contatto per mezzo 
di una breve canaletta di dimensioni leggermen­
te superiori a quelle dei primi. Si possono così 
distinguere .delle canalette primarie aventi luce 
massima di 35-40 cm, che si riduce a 25-30 cm 
sul fondo, da quelle secondarie a luce max sugli 
80 cm circa. Le prime sono dirette secondo 
WNW-ESE mentre le seconde si innestano su di 
esse a perpendicolo. In tal modo la rete si inse­
risce in stretto parallelismo nei confronti del re­
ticolato romano esistente in zona (TOZZI, 1972). 

Le canalette appaiono troncate verso falto 
dalle arature, mentre il fondo si appoggia sul 
crostone di " gés " incidendolo a tratti solo leg­
germente. Il loro riempimento è costituito da 

terriccio bruno-giallastro (63 E) del tutto simile 
a quello che origina l'orizzonte relitto del paleo­

suolo. Non si sono notate in nessun caso tracce 
di ristagni d'acqua sul fondo o indizi di intorba­
menti localizzati. L'unica testimonianza dell'an­
tica presenza di acqua è quella relativa al ritro­
vamento, in corrispondenza del fondo, di fre­
quenti molluschi tipici di ambienti igrofili. In 
coincidenza della sezione orientale dello scavo 
è stata messa in luce una struttura che farebbe 
pensare ad una derivazione a pozzetto della rete 
irrigua. 

In ultima analisi l'assoluta pulizia del fondo 
delle canalette, oltre che la loro positura sul 
crostone sottostante, allo scopo di ridurre le 
perdite per percolazione, sono elementi che le 
farebbero avvicinare sempre più alle più funzio­
nali canalette di irrigazione moderne. 

DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE 

STRUTTURA VII (fig. 3, VII )  

Dimensioni massime: lunghezza cm 135; larghezza cm 79; 

profondità cm 22. La forma è lenticolare irregolare, con una 

appendice rivolta verso N e un contorno leggermente conca­

vo sul lato opposto. Il riempimento è costituito da un'argilla 

limosa di colore bruno scuro (62 J), scarsamente antropizza­

to, eccezion fatta per un piccolo lembo di copertura che, 

unitamente ad un maggior contenuto organico, rivela una 

abbondante presenza di frustoletti carboniosi e frammenti 

di argilla concetta rossastra. Questo terriccio passa imper­

cettibilmente. per tramite di un esile spessore di argilla 

bruno-grigio scura (61 Hl, porosa, al castracane biancastro 

che costituisce i bordi della buca. La depressione si pre-

senta con pareti svasate, abbastanza Integre, con pendenza 

media sugli 8-10° in corrispondenza degli orli e fino a 500 

verso la base più depressa, che è situata in posizione ec­

centdca. Il fondo, a forma concava, è modellato nel castra­

cane indurito che ha dato origine a diffuse deposizioni di 

noduli concrezionati di taglia medio-grossa al contatto con 

il riempimento. 

STRUTTURA VIli (fig. 6, VIli) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 69; larghezza cm 42; 

profondità cm 27. La forma è ovoidale a nucleo parzialmen­

te eccentrico. Il terriccio di riempimento è leggermente 

antropizzato ed è costituito da argilla limosa di colore 

bruno-grigio molto scuro (41 J) in corrispondenza del nucleo, 

mentre passa gradualmente verso la periferia ad argilla 

porosa bruno-scura (62 J). Un esile spessore di castracane 

biancastro parzialmente limoso fa da passaggio ai bordi 

della depressione, scavata nel solito castracane indurito. 

L'andamento della buchetta è centripeto regolare a pareti 

integre, con pendenza media delle stesse su valori di 45c; 

il fondo è concavo ed è costellato di piccoli nodulettl di 

castracane concrezionato. 

STRUTTURA IX (fig. 5, I X) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 99; larghezza cm 78; 

profondità cm 20. Il contorno è subcircolare ed il fondo è 
a cavità molto debole. Il riempimento è costituito da un 

nucleo di argilla limosa bruno-grigia molto scura (61 J), 
antropizzata (frammenti di argilla concetta di color rosso 

carminio e selci), a disposizione leggermente eccentrica 

rispetto ai contorni della buca. Lateralmente si ha un pas­

saggio sfumato ad argi Ila compatta bruno-grigia scura (61 Hl 

che contiene però ancora elementi antropici: frustoletti di 

argilla concetta e ceramica. La depressione ha la forma 

di una vaschetta leggermente concava a pareti molto ri­

pide: la pendenza sui bordi, che sono integri, si aggira 

sui 75-80°. Il fondo si modella nel castracane solo legger­

mente nodulare verso i l centro, ad incrostazione indurita e 

liscia sulle restanti parti. Questa struttura sul lato SE è 

interessata dal solco di una canaletta romana che appare 

a sua volta riempita da argilla limosa, porosa, di color 

bruno-giallo scuro (63 F). 

STRUTTURA X (fig. 2, Xl 

Dimensioni massime: lunghezza cm 1 1 0 ;  larghezza cm 78; 

profondità cm 8-1 0 .  La forma è irregolare a fondo piatto e 

con un distinto maggior approfondimento posto in corrispon­

denza della fascia perimetrale. Il riempimento non reca 

tracce derivanti da antropizzazione ed è costituito da un 

limo sabbioso di colore bruno-grigio scuro (61 El, semi­

coerente, interessato da screziature di colore bruno-grigio 

molto scuro (61 J), forse legate ad un maggior contenuto 

organico. Verso i bordi si passa ad argilla bruno scura po­

rosa (62 J) e tra questa e le pareti in castracane indurito 

si hanno tasche di castracane friabile contenenti noduli 

medio-gros3i dispersi nella massa più sciolta. L'estremità 

S della depressione è parzialmente intaccata dall'escavo di 

una canaletta romana. 

STRUTTURA Xl (fig. 4, Xl) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 374; larghezza cm 1 87; 

profondità cm 42. Il contorno è ovalare allungato mentre Il 

fondo ha andamento convesso centralmente cosi che si de­

terminano in esso due concavità principali di aspetto reni-
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forme. Nella fascia di terreno che circonda la depressione, 

in direzione E. la decapitazione del riempimento è stata 

trascurabile e pertanto si nota il contatto fra un'argilla 

bruno-giallo scura (63 F), priva di aggregazione e porosa, 

e un limo argilloso bruno-grigio scuro (61 F), compatto e 

screziato, che costituisce la usuale copertura dei riempi­

menti di  età neolitica. Tale sottile coltre, spessa in media 

6-8 cm, si presenta per lo più sterile. l materiali culturali 

(selci, frammenti ceramici, frusto letti carboniosi] fanno la 

loro comparsa o presso i bordi della depressione, conte­

nuti nell'argilla bruno-scura (62 J). compatta e strutturale, 

e in tal caso assumono giaciture con prevalente immersio­

ne centripeta, oppure si riscontrano già abbondanti nei 

primi cm di terriccio antropico che costituiscono il riempi­

mento principale. Questo è formato da un'argilla legger­

mente limosa, di colore bruno-grigio molto scuro (61 J), 

che ingloba diffusi frustoletti carboniosi e piccoli frammenti 

di ceramica. Esso ricolma le due depressioni accennate 

all'inizio per uno spessore variabile dai 20 ai 35 cm, livel­

landosi poi verso l'alto in modo da presentare un limite 

superiore ondulato e abbastanza piano. Il contatto i nferiore 

si sviluppa assai irregolarmente in lingue e l obi di perca­

fazione di materiali umici nerastri che penetrano in un di­

scontinuo livelletto (spesso in media 10-15 cm) di argilla 

bruno-oliva scuro (72 H) screziato da chiazze più umiche 

di colore 61 H e 61 F. Questo orizzonte contiene sporadico 

materiale antropico (frustoletti carboniosi e qualche selce) 

che si presenta di regola in giacitura verticale. Il contorno 

della depressione è ovalare a superfici mediamente integre: 

i bordi presentano una pendenza più marcata (75-8()<>) nel 

settore SE nei confronti di quello opposto (60-65•); anzi 

in un tratto della parete di SW si nota un andamento 

aggettante. Il fondo è modellato nel castracane molto incro­

stato. Nei pressi di questo, poi, l 'argi Ila bruno-oliva scura 

di fondo raggiunge lo spessore massimo per assottig liarsi, 

fino quasi a scomparire, al centro, in corrispondenza della 

superficie primitiva di escavo della buca. 

STRUTTURA Xli (fig. 6, Xli) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 148; larghezza cm 70; 

profondità cm 43. La forma è quella di un ellissoide allun­

gato. Il terriccio di riempimento, molto antropizzato, è costi­

tuito da argilla limosa bruno-grigio molto scura (colore 61 J) 

che verso i l  tratto periferico della depressione cede il  po­

sto ad argi Ila bruno-scura compatta (62 J) derivante dalla 

rielaborazione di lembi argi li osi de li 'antica superficie di in­

sediamento. La parte alta del riempimento è interessata da 

rimescolamento dovuto a radici e tane di talpe. A tali 

cause sembra imputabile la diversa dislocazione dei pochi 

materiali culturali: si passa da frammenti ceramici e selci 

in posizione sub-orizzontale a concentrazioni degli stessi 

disposte a grappoli sub-verticali. Sul fondo della cavità, 

in prossimità della traccia lasciata da una grossa radice, 

si notano concentrazioni di frammenti di carbone. Il profilo 

della fossetta ha andamento sub-verticale nel primo tratto 

e poi decisamente concavo, con pendenza radiale sui 45•, 

in vicinanza del fondo. Quest'ultimo, modellato nel crosto­

ne di castracane, possiede superficie relativamente piana 

e tende ad approfondirsi in direzione NW. Sulla parete di 

SW il bordo della fossetta si presenta a tratti in leggera 

contropendenza, senza però dare origine a fenomeni di 

collasso. 

STRUTTURA Xlii  (fig. 3, Xlii) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 94; larghezza cm 46; 

profondità cm 33. La forma è ovoide con il fondo posto 

In posizione leggermente eccentrica. Si tratta di una picco-
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la fossetta allineata con la precedente, il cui materiale di 

riempimento è costituito da argilla bruno-grigia molto scura 

(61 J). Fa da termine di passaggio al castracane laterale 

un li ve fletto di argilla bruno-scura, compatta, di colore 62 J, 

derivante dalla rielaborazione della originaria superficie. l 

bordi presentano una svasatura asimmetrica: si ha una pen­

denza abbastanza dolce sul lato di SE (25-28°), sub-verticale 

sulla parete opposta. Il fondo è leggermente concavo ed è 
intagliato nel castracane incrostato. In questa depressione, 

come nella precedente, è presente un livelletto di coper­

tura costituito da argilla limosa bruno-grigio scura (61 Hl 

diffusamente screziata. 

STRUTTURA XIV (fig. 4, XIV) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 321; larghezza cm 263; 

profondità cm 25. Possiede forma sub-circolare leggermente 

irregolare, con fondo a superficie piana. Il riempimento, 

costituito da terriccio argilloso, bruno-grigio molto scuro 

(61 J) a ricca componente antropica, è preceduto da un 

livelletto di copertura formato da argilla bruno-grigio scura 

compatta e screziata (61 F). Il materiale antropico è abbon­

dantemente disseminato nel secondo di tali livelli con due 

distinte modalità: nella parte alta dello scarico i frammenti 

ceramici si dispongono su superfici ad immersione centri· 

peta con inclinazioni che si riducono man mano che ci si 

sposta dalla periferia verso il centro della depressione. 

Nel tratto di riempimento posto in prossimità del fondo, 

invece, si assiste al l 'abbondante presenza di più larghi fram­

menti ceramici, concentrati in vari punti e spesso costi­

tuenti gli elementi di un unico recipiente, unitamente a resti 

di fauna. Gli strumenti Jitoidi e in selce scheggiata fanno 

la loro comparsa senza un evidente rapporto con la topo­

grafia del riempimento, anche se si è notato che tendono 

ad accompagnarsi preferenzialmente con le prime fasi di 

scarico o con episodi terminali degli stessi. Il terriccio di 

riempimento primario è posto al contatto, con limite irre­

golare lobato, con un livelletto discontinuo costituito da 

argilla limosa di color oliva screziato (colore di fondo 82 F 

e screziature 62 J) che a sua volta si appoggia su di un 

limo parzialmente sabbioso di color grigio-brunastro chiaro 

(81 D). costellato di piccolissime screziature più bruno­

verdastre e solo leggermente concrezionato. Le pareti della 

depressione posseggono svasatura abbastanza uniforme (45-

48•) e sono interessate da due lembi in collasso. Il primo 

è situato in direzione NNE e si individua in un piccolo 

smottamento posi-riempimento in parte coinvolgente l'argilla 

bruna porosa superficiale. Il secondo è situato in prossi­

mità del fondo, sulla parete della buca rivolta a S, e sem­

brerebbe imputabile ad un collasso di poco anteriore al 

riempimento. In alcuni tratti del terriccio di scarico pri­

mario si sono notati filamenti irregolari di limo grigio­

giallastro che coincidevano con il riempimento di canalicoli 

lasciati dal decadimento di radicale e che in parte erano 

poi stati abitati da animaletti infossatori. 

STRUTTURA XV (fig. 6, XV) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 85; larghezza cm 47; 

profondità cm 28. Si tratta di una piccola vaschetta di for­

ma ovoide a fondo concavo. Il riempimento in argilla li­

mosa di colore bruno-scuro (62 JJ è solo leggermente antro­

pizzato. t presente un livelletto di copertura costituito da 

argilla limosa bruno-grigiastra screziata di tinta 61 F. Verso 

la periferia della depressione si ha un passaggio sfumato 

ad argilla bruno-grigio scura compatta (61 Hl debolmente 

screziata (61 F). La struttura si presenta integra, con pa­

reti scavate nel castracane indurito, dapprima svasate (pen-



denza sui 25•) poi sub-verticali ed i nfine, con leggera 

asimmetria, concave verso il centro (pendenza sui 35•). Il 

fondo è costituito da crostone di  castracane leggermente 

nodulare. 

STRUTTURA XVI (fig. 6, XVI) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 286; larghezza cm 86; 

profondità cm 41 . La forma è reniforme bilobata; il fondo 

piano. La struttura neolitica è interessata superficiamente 

dall'escavo di una fossetta moderna, la quale ha andamento 

normale all'asse della prima ed un riempimento costituito 

da limo grigi o-giallastro che si separa con limite netto dal 

sottostante materiale antropico più antico. Tale riescavo, 

operato in epoca recente, data la presenza di grossi appa­

rati radicali semidecomposti ,  ha parzi almente risparmiato 

il sottile livelletto di copertura dello scarico primario, co­

stituito da argilla bruno-gri gio scura screziata (61 F). Questo 

ultimo, poi, che si presenta molto antropizzato e composto 

da argilla bruno-grigia molto scura (61 J), subisce un incre­

mento di spessore in corrispondenza della parete rivolta a 

N, dove maggiormente si approfond isce la fossetta. Nelle 

pareti, abbastanza ripide [65-700), si d istingue uno sperone 

centrale aggettante che separa una depressione minore, a 

fondo piano, e con riempimento solo leggermente antro­

pizzato (lobo orientale) , dal maggior approfondimento di  

quello occidentale che si presenta d iscretamente ricco in  

resti culturali .  Un livelletto d i  argilla limosa d i  color bruno­

scuro (62 J) separa il riempimento primario dal fondo della 

struttura, che è modellata nel crostone di castracane il 

quale presenta grossi noduli concrezionati in corrispondenza 

del fondo del lobo occidentale. 

STRUTTURA XVII [fig. 3, XVII) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 226; larghezza cm 1 32; 

profondità cm 40. La depressione presenta una forma irre­

golare tri lobata; il fondo è concavo regolare. Dall'alto verso 

il basso dopo un debole li velletto di argilla limosa bruno­

grigio scura (61 H). compare il riempimento argilloso di  

colore bruno-grigio molto scuro (41 J) caratterizzato da  una 

modesta antropizzazione, che penetra, con lingue molto 

espanse ed i rregolari ,  nel sottostante livelletto argilloso 

bruno-oliva scuro [81 F) sub-sterile. Quest'ultimo si appog­

gia al castracane incrostato di fondo che mostra accenni 

di noduletti concrezionati in corrispondenza della parte più 

depressa della struttura. Il fondo presenta una concavità 

regolare che si estrinseca in due approfondimenti maggio­

ri: il primo sub-centrale ed il secondo posto all'estremità 

del lobo di NW. 

STRUTTURA XVIII 

Lo svuotamento di questa depressione non è stato por­

tato a termine durante la corrente campagna di scavo dato 

che la struttura era posta parzialmente all'esterno dell'area 

indagata e si ri trovava ricoperta da un notevole spessore 

di terriccio di sbancamento. Comunque già in corrispon­

denza del li vello superficiale, costituito da argilla limosa 

molto porosa e semicoerente di color bruno-giallo scuro 

[64 FJ nelle immedi ate vicinane della struttura, e passante 

ad argilla bruno-grigia scura (61 F), screziata, verso i l  set­

tore centrale della stessa, si sono notati d i sturbi recenti. 

Questi sono connessi alle tracce di  grosse radici ormai 

decomposte che tendono a penetrare in profondità. In un 

tratto posto sul bordo della depressiane rivolto a N è poi 

presente il riempimento di una canaletta romana (avent& 

asse diretto E-Wl che va ad intaccare parzialmente l'accu­

mulo di età neolitica. La maggior parte del materiale cultu­

rale recuperato in superficie, anche a relativa d istanza dalla 

struttura e disperso tra l'argilla bruno-scura superficiale, 

sembra perciò essere stato rimaneggiato in seguito alle 

operazioni di escavo della canaletta in questione. 

Il riempimento della struttura, ripulito dei vari d isturbi 

d'epoca recente, ha rivelato il d isegno di due fasi di scari­

co assai definite. Il settore centrale. avente forma di accu­

mulo ellissoidale con asse orizzontale allungato in d i rezio­

ne NE-SW, è costituito da un terriccio argilloso nerastro 

(10 YJ molto carboni oso, ricchissimo di frammenti ceramici 

concentrati in  tasche maggiormente antropizzate, abbondante 

pure in strumenti di selce, materiale lapideo frammentario 

e schegge d'osso. 

La giacitura della maggior parte dei materiali cultu­

rali esaminati presenta immersioni centrifughe radiali pa­

rallele alle varie superfici coniche che generano l'accu­

mulo. Tale riempi mento si estende fino ad interessare, 

tangenzialmente, i bordi della struttura che, per il tratto 

indagato, sembra possedere un contorno ellissoidale abba­

stanza regolare, con asse lungo diretto E-W. Il secondo 

tipo di riempimento, che sembra sia stato attuato a brevis­

sima di stanza di tempo dal primo, e che lo ricopre con un 

contatto di scordante, è costituito da argilla limosa color bru­

no-oliva scuro [72 Hl e si mostra quasi sterile nel settore 

occidentale. Qui lo sporadico materiale culturale, frammisto 

a frustoletti carboniosi, sembra per lo più concentrarsi nelle 

immediate vicinanze del nucleo centrale maggiormente antro­

pizzato e assumere giaciture sub-verticali con inclinazioni 

contrarie e a tratti concordanti con la superficie conica del 

riempi mento primario. Nel settore opposto l'argilla bruno­

oliva si fa più ricca in frammenti ceramici ed ossa per 

tutto il suo spessore. La ripuli tura del bordo della struttura 

in d iscorso ha inoltre rivelato la presenza di sporadico ma­

teriale scivolato lungo le pareti ed ivi inglobato tra lo 

spessore di castracane leggermente argilloso che delimita 

l'antica fossa d i  scavo di  età neolitica. 

STRUTTURA XIX (fig. 3, XIX) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 1 03; larghezza cm 67; 

profondità cm 32. Si tratta di una piccola vaschetta di for­

ma ovale, a fondo leggermente concavo, modellato nel ca­

stracane che si incrosta tutto intorno alla sua superficie. 

Le pareti hanno aspetto regolare e si restringono abbastan­

za rapidamente verso i l centro con una pendenza med ia 

sui 40°. I l  riempi mento è costituito quasi totalmente da 

un'argilla leggermente limosa di  color bruno-grigio scuro 

(61 F), screziata, che solo a tratti ,  verso il fondo, assume 

un aspetto più bruno-scuro (62 J) e leggermente carbonioso 

indice di una maggior componente antropica. 

STRUTTURA XX (fig. 6, XX) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 375; larghezza cm 149; 

profond ità cm 98. Il contorno superficiale ha l 'andamento di 

un ovale stretto, con asse allungato in  d i rezione NNW-SSE. 

Il bordo settentrionale è più svasato. Una sezione trasver­

sale med ia si presenta cosi con pareti svasate verso l'alto 

[pendenze med ie sui 25-300), poi con un tratto molto ripido 

che da pendenze iniziali sugli 80• passa a sub-verti cale, e 

termina sul fondo con una concavità regolare. Una sottile 

coltre di argilla limosa di colore bruno-grigio scuro (61 F). 

screziata, r icopre il riempimento primario costituito da un 

terriccio argilloso bruno scuro (62 J) scarsamente antroplz-
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zato, contenente pochi manufatti di selce, con giacitura da 

sub-verticale ad orizzontale, associati a qualche frustoletto 

di argilla cotta. Questo accumulo possiede uno spessore 

variabile che si adatta, in parte, alla morfologia della de­

pressione. Comunque si nota un contatto areale, con spes­

sori gradualmente decrescenti, in direzione della parete 

occidentale. mentre sul lato opposto il contatto è abba­

stanza netto. Verso i l centro della depressione l 'argilla 

parzialmente antropizzata raggiunge lo spessore massimo 

di 30-35 cm. Segue, verso il basso, un accumulo naturale 

di argilla limosa di color bruno-grigio molto scuro (41 J), 

interessata nella parte più alta da screziature più grigio­

giallastre e contenente, sparsi nella sua massa, diffusi 

elementi di argilla concotta. Questi presentano cottura diffe­

renziale sui due lati, associandosi alla superficie meno 

cotta delle impronte di incannicciato grossolano. Si nota 

pure la presenza di grossi frustoli di carbone e frammenti 

di ceramica concentrati per lo più verso il fondo. Nell'effet­

tuare un accurato taglio orizzontale in corrispondenza della 

parte basale del deposito naturale si è notato un singolare 

allineamento di frustoli concotti che, regolarmente spaziati 

di 8-10 cm, si estendevano per oltre 1 m in vicinanza della 

base della più ripida parete occidentale. Infatti mentre 

questa parete si presenta pressoché integra, salvo qualche 

leggero scollamento situato nella parte alta della svasatura, 

la parete opposta è interessata da una diffusa serie di 

spessi smottamenti di argilla di colore bruno-grigio scuro 

(61 F) l cui lobi comprimono il cuneo formato dell'accu­

mulo primario più sopra descritto. Sembra perciò esistere 

un rapporto diretto fra la struttura ad incannicciata, impo­

stata sull'accumulo naturale di fondo, e che in seguito fu 

interessata da fenomeni di incendio-collasso(?) e i feno­

meni di smottamento riguardanti la parete orientale. Questi 

ultimi sembrano poi aver interessato la depressione in un 

primo tempo subito dopo l'escavo della stessa e poi, con 

maggior intensità in seguito al crollo dell'incannicciata. 

Esiste poi la passi bi lità che si siano avute fasi ulteriori 

di portata minore coinvolgenti l'imboccatura della depres­

sione, presto ricoperte e sigillate dalla discarica del riem­

pimento primario. Il fondo della cavità è delimitato dal 

crostone di castracene che presenta piccoli noduletti di 

neoformazlone in corrispondenza della fascia centrale più 

depressa. 

STRUTTURA XXI (fig. 5, XXI) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 273; larghezza cm 91 ; 

profondità cm 44. Corrisponde ad una fossetta a contorno 

lenticolare, avente asse maggiore allungato in direzione 

NNW-SSE, a pareti regolarmente depresse verso i l centro, 

con una pendenza media sui 45° circa. Il fondo è modellato 

nel castracene indurito, arricchito nella sua parte centrale 

da noduletti concrezionati. In superficie è presente una 

esigua copertura di argilla limosa bruno-grigia scura [61 F), 

più spessa in corrispondenza dell'anello periferico della 

depressione, screziata, seguita da un riempimento centrale 

di terriccio argilloso bruno scuro (61 J), pressoché privo 

di reperti culturali e commisto a scarsi frustoletti carbo­

niosi. Fa da passaggio laterale ai bordi della cavità un 

rivestimento di argilla leggermente limosa di color bruno 

scuro (62 J). 

STRUTTURA XXII (fig. 6, XXII) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 226; larghezza cm 207; 

profondità cm 25. Il contorno è sub-circolare con massima 

depressione eccentrica insistente nel settore ce!'tro-setten-
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trionale. � presente un riempimento lenticolare costituito 

da un'argilla limosa di colore bruno-grigio molto scuro 

(61 JJ, molto ricca in frustoli carboniosi, frammenti cero­

miei e selci. le ultime poste sia in giacitura sub-orizzontale 

che. a tratti, infisse verticalmente nel terriccio sui bordi. 

Solo nel settore S, meno depresso. una esigua lente di 
argilla bruno-grigia scura (61 F), screziata, separa il nucleo 

maggiormente antropizzato da un manto di argilla bruno­

grigio scuro (61 H) a discreta componente carboniosa e 

disseminata di piccolissimi noduli di castracene di neofor­

mazione. Il contorno della struttura è delimitato dal solito 

castracane indurito con arricchimenti di noduli medio-grossi 

in corrispondenza della zona maggiormente depressa. 

STRUTTURA XXIII (fig. 5, XXIII) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 168; larghezza cm 142; 

profondità cm 15. Si tratta di una struttura di dimensioni 

medie a contorno ameboide che si sviluppa attorno a due 

piccole depressioni irregolari. La prima (maggiore) è posta 

in posizione centrale, la seconda [più ridotta) insiste nel 

settore periferico orientale. In superficie compare una sot­

tile copertura di argilla limosa bruno-grigio scura (61 F) 
screziata cui fa seguito un riempimento di color bruno 

scuro (62 J) scarsamente antropizzato, costituito da terriccio 

argilloso misto a frammenti ceramici e frustoletti carbo­

niosi più diffusi nella zona più depressa. Il passaggio al 

castracane indurito di fondo avviene attraverso un esilissi­

mo spessore di argilla bruno-grigia scura (61 Hl già arric­

chita di noduletti calcarei provenienti dal sottostante livello 

concrezionato. 

STRUTTURA XXIV (fig. 5, XXIV) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 347; larghezza cm 135; 

profondità cm 38. Si tratta di un complesso di 3 leggere 

depressioni riunite in una struttura avente forma ameboide 

di cui le prime due, poste nel settore settentrionale, sono 

riempite di argilla bruno-grigia molto scura (41 J) concre­

zionata e scarsamente antropizzata. La terza, situata più 

a S e maggiormente depressa, è caratterizzata da un ter­

riccio che si discosta dal precedente solo a causa dell'ab­

bondante contenuto di materiale culturale. Inoltre si nota 

nel riempimento più antropizzato una mescolanza di zollette 

screziata cui fa seguito un riempimento di color bruno 

scuro carbonioso. Il fondo è leggermente concavo con sei­

lette meno depresse, che delimitano fra loro le varie cavità 

di secondo ordine. Le pareti sono leggermente svasate con 

pendenza media sui 30° in corrispondenza del bordo orienta­

le. più ripide e sui 45-50° in quello occidentale. Sul fondo 

della struttura compare il castracene indurito con arricchi­

menti di noduli concrezionati nella fossetta più depressa. 

STRUTTURA XXV (fig. 5, XXV) 

Dimensioni massime: lunghezza cm 200; larghezza cm 122; 

profondità cm 26. Il contorno è sub-ovoidale irregolare; il 

riempimento è costituito da argilla limosa bruno-grigia mol­

to scura (41 J), screziata. in cui compaiono, relativamente 

all'apporto antropico, solo alcuni frustoli di carbone. Le 

pareti sono molto svasate ed il fondo è cosparso di picco­

lissime depressioni che convergono verso il centro, il quale 

possiede andamento solo leggermente concavo. Si nota un 

esiguo spessore di argilla bruno-grigia scura (61 H) costel­

lata di piccoli noduletti di castracene e posta in diretto 

contatto con il crostone di fondo. 



TABELLA 1 

l Struttu re l V I I l V I l i  l I X  l x l Xl  l X l i  l X l i i  l X I V  l xv l XV I l XV I I  l XV I I I  l X I X  l xx l XXI l XXI I  l XXI I I  l XX I V  l xxv 

------ l l l l 
Bu l i n i  su I ncavo l l - - - - - - - 5 - - 1 - - - 3 - - -
A ltr i  Bu l i n i  - - - - - - - 1 - 1 - - - - - - - -
G rattato i - - - - - - - - - 1 - - - - - - - -
Troncature - - - - l 1 - l - l 1 - l - - l B 

- l - - - - - -
"' l > 

Becch i  - - - - - - - 2 - - - "' " - 1 - - - - -"' l 
Lame a dorso - - - - - - - 1 - - - 2 - - - 1 - - -c " l E 
Trapezi - - - - - - - - - - - .s - - - l - - 1 -

� c. 

Rombo i d i  
- 2 l E - l -- - - - - - - - - o 

l 
- - - - -" 

l l l l 
c l Lame r i toccate - - - - - - - 8 - - - o - 1 - 3 1 - -
z 

Rasch i ato i - - - - - - - 1 - - - - - - - - - -
I ncavi - - - - - - - - - 1 - - - - 1 - - -
Rasch i ato i denti co latl  - - - - - - - 1 - - - - - - - - - -
Schegge a r i tocco erto - - - - - - - - - - - l - - - - - 1 -

Strumenti (tota le)  - - - - 1 - - 22 - 3 1 - l 2 - 8 1 2 -
l 

M i crobu l i n i  - - - - 2 - - 1 3  - - - - l 1 - 1 - - -
Nuc le i  - - - - - - - 1 - - - - 2 - - - - -
Manufatt i  (tota le)  - - 2 - 33 3 2 2 1 5  - 1 7  1 8  - 47 2 53 1 8 -

--- - - --- --
Rec i p i enti (tota le)  l - l - l 1 l - l 6 l 2 l 4 l 90 l 1 l 4 l 7 l l 1 l 9 l 2 l 9 l 2 l 1 l -



CARATTERISTICHE DELL'I M PASTO DELLA CERA· 

M ICA 9) 

L 'arg i l l a  base uti l i zzata p e r  tutti i campioni  

ana l i zzat i ,  s e m b ra essere l a  stessa : a l l uvional e ,  

r icca d i  ferro,  ad agg lomerati d i  g rand i  d imen­

s i o n i  ( senza manipo laz ion i ) ; essa conti e n e  quar­

zo subangoloso mono e po l icr ista l l i n o  non ab­
bonda nte , m i ca b ianca fin e  e rari fe ldspati d i  

t ipo m eta morfico .  U n o  so lo  d e i  campioni  esami­

nati conti .e n e  • chamotte • ,  m e ntre u n  altro pre­

senta una a g g i u nta i ntenziona l e  d i  ca l cite spatica 

maci nata . 

P u r  essendo la p rove n i enza d e l l a  terra base 

uti l i zzata per  l a  confez ione d e i  recip i enti  da 

con s i d e rars i  troppo vag a ,  s e m b ra p i ù  faci l e  che 

p rovenga d a  p i a n u ra pi uttosto che da  col l i n a  o 

da montag n a ;  non è d a  esc ludere u n a  prove­

n i enza loca l e .  

DESCRIZIONE DELLE I N DUSTR I E  

L a  Tab .  1 dà un  quadro s i ntet i co de i  resti i ndustr i a l i  r i nve­

nuti ne l l e varie struttu re . 

STRUTT U R E  V I I e V I l i  (fi g .  3. V I I ;  fig . 6. V I I ! )  

Da queste due p i cco le buche non provengono resti d i  i ndu­

str i e .  eccetto due frusto l i  d i  arg i l l a  scottata da l l a  buchet­

ta V I I .  

STR UTTU RA I X  (fi g .  5 .  IX)  

Ceramica: 1 so lo  frammento d i  rec i p i e nte d i  color  bruno 

scuro con superfic i  l i sc i ate . 

Selce scheggiata: 2 manufatt i r itoccati e nessuno strumento. 

STRUTTURA X (fi g .  2, X)  

Da questo clay p it  ( ? ) , non prov iene a l cun  resto d ' i ndustr i a .  

STRUTTURA X l  (fi g .  4 .  X l )  

Ceramica: frammenti d i  6 rec i p i enti t r a  i qua l i :  

Frammento d i  a l l etta con or lo  esoverso assott i g l i ato.  Col ore 

bruno scuro/bruno scuro; superfic i  l i sc iate . ora scabre 

(fi g .  1 3 .  n. 1 ) .  

Frammento d i  rec i p i ente profondo con superfic i  mo lto sca· 

bre.  d i  color rosso mattone/bruno (fi g .  1 3 ,  n. 2) . 

Selce scheggiata : 23 manufatti di cu i  1 strumento e 2 m i cro­

bul in i. Lo strumento è una troncatura norma l e  su frammento 

di m i cro lame l l a ;  i m i crobu l i n i  sono entrambi  d i sta l i .  

STRUTTURA X l i (fi g .  6 .  X l i )  

Ceram ica:  frammenti d i  2 rec i p i enti d i  cu i  1 d i  forma non 

determ inab i l e .  G rande rec i p i ente profondo forn ito d i  ser ie  

d i  l i ngue l l e  a l l ungate leggermente ob l i que .  b i fore , s i tuate 

s i a  a l l " i nterno che a l l 'esterno del vaso . Col ore rosso matto­

ne/camosc i o  (fi g .  7) . 

Selce schegg iata : 3 sol i manufatti pr iv i  di r i tocco . 

9) L 'ana l i s i  m i nero-petrografica i n  sezione sott i l e  di un 
l otto r i stretto d i  camp ion i  è stata esegu i ta d a l  prof .  T .  Man­
noni  de l l ' I sti tuto d i  M i nera l og i a  app l i cata a l l 'Archeo log ia  
de l l 'Un i vers i tà d i  Genova . 
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STRUTTURA X l i i  (fi g .  3, X l i i )  

Ceram ica: p i cco l i  frammenti attr ibu i b i l i  a d  a l meno 4 rec i ­

p i enti . 

Frammento di parete convessa decorato con un cordone p l a­

stico l i sc io  ori zzonta l e .  Col ore camosci o/camoscio  (fi g .  1 3 ,  

n .  3) . 

Frammento d 'or lo  arrotondato di rec i p i ente di grandi  d i men­

s i on i .  Col ore rosso mattone/rosso mattone (fi g .  13 ,  n.  4) . 

Selce scheggiata: 2 manufatti e nessuno strumento . 

STRUTTURA X I V  (fi g .  4, XIV)  

� i l  pozzetto che ha  rest itu ito l a  p i ù  g rande abbondanza d i  

i ndustr i e .  

Ceramica: frammenti d i  a l meno 9 0  rec i p i enti . 

Ceramica di tipo F iorano 

Tazza carenata di i mpasto fine co lor  rosso m attone/bruno .  

I l  co l l o  concavo è decorato con  mot iv i  vert ica l i  a • fog l i o­

l i ne • appa i ate e tratti so l cati appa i ati convergent i . La care­

na è segnata da una l i nea di • fog l i o l i ne • ori zzonta l i .  La 

parte bassa del corpo è anch'essa decorata con sol cature 

appa i ate (fi g .  8 ,  nn. 1 -4 ;  Tav. I V ,  n. 2) . 

Frammento di tazza carenata decorata con sol cature appai ate 

ob l ique s u l l a  parte bassa de l  rec i p i ente e con una bugnetta 

s u l l a  carena .  Col ore bruno/camosc i o  (fi g .  8, n .  5) . 

Frammento di tazza carenata con decoraz ione a • fog l i o l i ne • 
appai ate su l l a  carena .  Colore camosci o/nero (fi g .  8, n .  6) . 

Frammento di tazza carenata decorata con l i nee i nc ise ob l i ­

q u e  s u l  basso co l l o ,  bugnette su l l a  carena e • fog l i o l i ne • 
sparse s i a  su l l a carena che su l l a  parte bassa de l  rec i p i en­

te . Col ore bruno/bruno (fi g .  8 ,  n .  7) . 

Frammento di tazza carenata con decoraz i one a tre sol ca­

ture para l l e l e  convergenti a l l a  carena sia sul col l o  che su l l a  

parte bassa d e l  rec i p i ente . L a  carena è segnata da u n a  l i nea 

di • fog l i o l i ne • e da una bugnetta . Col ore camoscio-g i a l la­

stro/camoscio·g i a l l astro (fi g .  8 ,  n.  8 ;  Tav. V ,  n .  7) . 

Tazze e scode l l e  profonde 

Tazza profonda a ca lotta . Color  camoscio/rosso mattone 

(fi g .  8 ,  n. 9) . 

Scode l l a  con or lo  assott ig l i ato . Col ore camosci o/camosc io  

(fi g .  8 ,  n .  1 0) . 



Scodella con pareti spesse ed orlo arrotondato. Colore ros­

so mattone/rosso mattone (fig. 8, n. 1 1 ) .  

Frammento d i  scodella con orlo assottigliato. Colore ca­

moscio/camoscio (fig. 8, n. 12) . 

Frammento di scodella profonda con orlo assottigliato. Co­

lore camoscio/camoscio (fig. 8, n. 13) . 

Scodella con lobo soprelevato sull'orlo. Colore camoscio/ 

camoscio (fig. 8. n. 14) . 

Scodella profonda con pareti diritte. Colore camoscio/bruno 

(fig. 8, n. 15) . 

Scodella a calotta con pareti molto sottili. Colore camoscio­

grigio/grigio (fig. 8, n. 1 6) .  

Scodella a calotta con orlo assottigliato. Colore camoscio­

mattone/rosso mattone (fig. 8, n. 1 7) .  

2 frammenti di scodella. Color rosso mattone/camoscio 

(fig. 8, n. 18) . 

Scodella con pareti spesse. Colore camoscio/camoscio 

(fig. 8, n. 1 9) . 

Bicchieri profondi ansati 

Bicchiere con orlo assottigliato leggermente esoverso. Co­

lore rosso mattone/rosso mattone (fig. 8, n. 20) . 

Frammento di bicchiere con orlo assottigliato. Colore nero/ 

nero (fig. 8, n. 21 ) .  
Frammento di  bicchiere con orlo esoverso ed attaccatura 

d'ansa. Colore camoscio/camoscio (fig. 8, n. 22) . 

2 frammenti di probabile bi cchiere con orlo esoverso. Co­

lore nero/nero (fig. 8, n. 23) . 

Bicchiere con collo concavo, a pareti molto sottili. Colore 

camoscio/camoscio (fig. 8, n. 24) . 

Frammento di bicchiere con collo concavo. Colore rosso 

mattone/rosso mattone (fig. 8, n. 25) . 

Bicchiere con orlo assottigliato leggermente esoverso. Co­

lore rosso mattone/rosso mattone (fig. 8, n. 26) . 

Frammento di bicchiere con pareti diritte. Colore camoscio/ 

camoscio (fig. 8, n. 27) . 

Frammento di bicchiere con collo leggermente concavo e 

corpo con decorazione in ri lievo a lievi cordoncini appaiati. 

Colore nerojnero (fig. 8, n. 28; Tav. V. n. 6) . 

Frammento di bicchiere con pareti molto sottili ed orlo 

esoverso. Colore camoscio/camoscio (fig. 8, n. 29) . 

Frammento di bicchiere profondo con pareti diritte e ventre 

molto basso, arrotondato. Colore bruno chiaro/bruno (fig. 8, 

n. 30; Tav. IV, n. 3) . 

Bicchiere profondo troncoconico ansato con orlo assottiglia­

to, leggermente esoverso, e cordone plastico impresso ad 

unghiate, tra le anse. Il piede è a tacco. Colore rosso 

mattone-camoscio/bruno (fig. 8, n. 31 ) .  

Fiaschi 

Frammento di corpo di fiasco globoso fornito di bugnette 

forate orizzontalmente. Colore bruno/bruno (fig. 8, n. 32; 

Tav. V, n. 4) . 

Frammento di spalla di fiasco. Colore camoscio/camoscio 

(fig. 8, n. 33) . 

Ollette 

Frammento di orlo esoverso, assottigliato. Colore rosso 

mattone/rosso mattone (fig. 8, n. 34) . 

Piccolo frammento di probabile alletta. Colore rosso matto­

ne/rosso mattone (fig. 8, n. 35) . 

Vasi a peduccio 

Piccolo peduccio di color bruno/bruno (fig. 8, n. 37) . 

Frammento probabilmente attribuibile a peduccio profondo. 

Colore camoscio/camoscio (fig. 8, n. 38) . 

Grande peduccio di color rosso mattone/rosso mattone 

(fig. 8, n. 39) . 

Grandi vasi profondi 

Frammento di corpo di grande recipiente profondo con orlo 

assottigliato e collo leggermente concavo. È provvisto di 

ansa a largo nastro con bugnetta sommitale. Colore bruno/ 

camoscio (fig. 9,  n. 1 ;  Tav. V, n. 3) . 

Frammento di grande recipiente profondo, forse troncoconico 

con orlo arrotondato e cordone plastico liscio, obliquo,  

discendente dall'orlo. Colore bruno/camoscio (fig. 9 ,  n. 2) . 

Frammento di collo leggermente concavo di grande reci­

piente con orlo arrotondato assottigliato e cordone plastico 

liscio, verticale, discendente dall'orlo. Colore nero/camo­

scio-grigio (fig. 9, n. 3; Tav. V, n. 5) . 

Orlo di grande recipiente profondo, forse a bocca legger­

mente ristretta. Colore rosso mattone/rosso mattone (fig. 9,  

n. 4) . 

Frammento di grande recipiente con orlo assottigliato leg­

germente esoverso da cui si d i parte un cordone liscio verti· 

cale. Colore nero/camoscio (fig. 9,  n. 5) . 

Collo verticale di grande recipiente con orlo arrotondato. Il 

corpo accenna ad allargarsi alla base. Colore bruno/paglie­

rino (fig. 9, n. 6) . 

Frammento di recipiente profondo a pareti verticali. Colore 

giallastro/giallastro (fig. 9, n. 7) . 

Reci piente profondo con orlo assottigliato leggermente esa­

verso. È provvisto di ansa a nastro verticale impostata im­

mediatamente sotto l 'orlo. Un cordone plastico impresso a 

polpastrello corre orizzontalmente all'altezza della base del­

l'ansa. Colore rosso mattone/bruno (fig. 9, n. 8). 

Frammento di recipiente con orlo assottigliato al di sotto 

del quale corre un cordone plastico leggermente obliquo 

impresso ad unghiate. Colore rosso mattone/rosso mattone 

(fig. 9, n. 9) . 

Ansa a nastro verticale forse appartenente al recipiente n. 7 

della fig. 9 (fig. 9, n .  10) . 

Frammento di corpo di grande recipiente con profilo ad 

• S •. Nella parte mediana si trova l'inizio di un probabile 

cordone liscio ad andamento orizzontale.  Colore rosso mat­

tone/bruno (fig. 9, n. 1 1 ) .  

Ansa d i  grande recipiente con profilo leggermente ad • S • .  
Colore rosso mattone/rosso mattone (fig. 9 ,  n .  12) . 

Frammento di grande recipiente con orlo assottigliato leg­

germente esoverso al di sotto del quale si trova un'ansa 

a nastro impostata un poco obliquamente. Colore bruno/ 

bruno (fig. 10, n. 1 ;  Tav. V, n. 2) . 

Frammento d'orlo di recipiente profondo a pareti verticali. 

Colore bruno/bruno (fig. 1 0 ,  n. 3) . 

Frammento d 'orlo di recipiente profondo con pareti legger­

mente concave. Colore bruno/bruno (fig. 1 0, n. 4) . 

Altre decorazioni dei recipienti di piccole dimensioni 

Frammento di ventre decorato con solcature divergenti. Co­

lore camoscio/camoscio (fig. 8, n. 36) _ 

Frammento di ventre di recipiente con pareti molto sottili, 

dotato di una costolatura molto lieve, obliqua. Colore giallo­

camoscio/rosso mattone (fig. 8, n. 40) . 
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F i g .  10 - Vhò, Campo Ceresol e  1 977. I ndustr i a  ceram ica de l l a struttura X I V  (Va gr .  nat . ) . 

Frammento di corpo arrotondato con prababi le bug netta ovo­

l are or izzonta l e .  Colore rosso mattone/camosci o  (fig .  1 0 ,  

n .  5) . 

Frammento di parete vert ica le  con cordone p l ast ico,  l i sc io ,  

or izzonta l e .  Col ore camosc io/camosc i o  (fig .  1 0 ,  n .  6) . 

Frammento di parete vert ica le  con cordone p l astic o ,  l i sc io ,  

or izzonta l e .  Col ore camosci o/camosc io  (fig .  1 0 ,  n .  7) . 
Altre decorazioni  dei reci p ienti di grandi d i mensioni 

Frammento d i  ventre g l oboso con cordone p l astico ori zzon­

ta l e  i mpresso a po l pastre l l o .  Col ore rosso mattone/rosso 

mattone (fig . 9 ,  n. 1 3) . 

Parete vert ica le  di rec i p i e nte profondo forn i to d i  cordone 

p l astico or i zzonta l e  i mpresso a pol pastre l l o .  Col ore rosso 

mattone/rosso mattone (fi g .  9, n. 14) . 

Frammenti di parte bassa de l  corpo di un rec ip iente tronco­

conico con cordone p l astico vert ica le  i mpresso a pol pa­

stre l l o ,  verso la bas e .  Col ore rosso mattone/rosso mattone 

(fi g .  9 ,  n .  1 5 ) . 
Frammento di parete vert ica le  di rec i p i ente profondo con 

cordone p l astico vert ica le  i mpresso a pol pastre l l o .  Col ore 

camosc io/camosc i o  (fig .  9, n. 1 6 ) . 

Frammento di parete vert ica le  d i  rec i p i ente profondo con 

cordone p l astico or i zzonta l e  i mpresso a pol pastre l l o .  Col ore 

camosci o-bruno/camosci o-bruno (fi g .  9 ,  n. 1 7) . 

Frammento di ventre decorato con cordone p l astico vert i ­

ca le  i mpresso a po l pastre l l o .  Col ore rosso mattone/bruno 

(fi g .  9 ,  n. 1 8) . 

Frammento di pa rete vert ica le  di rec i p i e nte p rofondo con 

cordone p l astico or i zzonta l e .  Col ore rosso mattone/nero 

(fig .  9 ,  n. 1 9 ) . 

Superfic ie  esterna di parete con cordone p l astico torse 

or i zzonta l e  i mpresso a pol pastre l l o .  Col ore camosci o  (fig .  9, 
n. 20) . 

Or lo  di rec i p i e nte profondo con col l o  leggermente concavo 

provvi sto di cordone ob l i quo d i scendente d a l l 'or lo  stesso. 

Co lore camosci o/camosc i o  (fi g .  9 ,  n. 2 1 ) . 

Frammento di parete vert ica le  di rec i p i e nte profondo con 

cordone p l astico l i sc io  vert ica le .  Co l ore g r i g i o  scuro/rosso 

mattone (fi g .  9, n. 22) . 
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Altre anse 

Ansa a nastro di rec ip i ente a pareti sott i l i ,  di co lor  camo­

sc io/camosc i o  (fig .  1 0 ,  n. 2) . 

Fondi 

Fondo p i ano l eggermente a tacco . la parte bassa del  rec i ­

p i ente è l arga c o n  pareti l eggermente convesse.  Col ore 

bruno/bruno (fig .  1 0 ,  n. 8) . 

largo fondo p iano ,  con parte bassa de l  rec i p i ente l arga . 

Col ore gr ig io-camosc io/gr ig i o-camosc i o  (fi g .  1 0 ,  n .  9) . 

Fondo p iano ,  con parte bassa de l  rec i p i ente l arga. Col oro 

bruno/bruno (fig .  1 0 ,  n. 1 2 ) . 

Fondo p iano ,  con attaccatura a l i eve tocco de l l a  parte bassa 

del rec i p i ente (fi g .  10, n. 1 3) . 

Fondo p iano ,  spesso ,  con l i eve go la .  Colore camosci o/ca­

mosc i o  (fig . 1 0 ,  n. 1 0) . 

P i cco lo  tondo p iano ,  spesso, con go la  pronunc i ata.  Co lore 

camosci o/camosc i o  (fig .  1 0 ,  n .  1 1 ) . 

Fondo p iano ,  spesso ,  d i r i tto.  Col ore camosci o/camosc i o  

(fi g .  1 0 ,  n .  1 4) . 

Fondo p iano ,  spesso , con l i eve go la .  Colore rosso mattone/ 

rosso mattone (fig .  1 0 ,  n .  1 5 ) . 

largo fondo p iano ,  a tacco,  con pareti d e l  rec ip iente co­

n i che .  Co lore rosso mattone/rosso mattone (fig .  1 0 ,  n. 1 6) . 

Selce scheggi ata: dal  pozzetto X I V  provengono 2 1 5  manu­

fatt i d i  cu i  22 stru menti , 1 3  m i crobu l i n i  ed 1 nucleo po l ie­

dr ico (fi g .  1 1 ,  n .  27) . È stato poss i b i l e  eseg u i re l ' i ndag i ne 

t i pometrica su 52 manufatti i ntegri non r itoccat i . l ' i ndag i ne 

ha dato i r isu ltati i l l ustrati ne l l a  fig .  23. 

G l i  strumenti annoverano 1 bu l i no semp l i ce (fi g .  1 1 ,  n. 1 ) ;  

5 bu l i n i  su  i ncavo (fi g .  1 1 ,  n n .  2·6) ; 1 troncatura (fi g .  1 1 ,  

n .  7) ; 2 becc h i  d i  cu i  1 curvo ed 1 d i r i tto ,  quest 'u l t imo 

con usura ap ica le  da rotazione (fi g .  1 1 ,  n .  8) ; 2 rombi d i  

cu i  1 tendente a l  quadrato (fig .  1 1 ,  n .  9) e d  1 a l  trapez i o  

rettango l o  (fi g .  1 1 ,  n .  1 0) ; 6 lame c o n  r itocco marg i n a l e  

(fig .  1 1 ,  n n .  24-25) e 2 lame l l e  spezzate c o n  usura luc ida 

parz i a l e  ob l iqua ,  probabi l i  e l ementi d i  fal cetto i mman i cati 

o b l i quamente (fig .  1 1 ,  nn. 22-23) ; 1 raschl ato i o  marg i na l e  
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F i g .  11 - Vhò,  Campo Cereso l e  1 977. I ndustria su selce de l l a struttu ra X I V  ( 2f.J gr. nat . ) . 

su schegg i a  di ravvivamento (fi g .  1 1 ,  n .  26) ; 1 rasch i atoio 

dent ico lato.  l m i crobu l i n i  sono 3 pross i m a l i  (fi g .  1 1 ,  nn.  1 1 -
!3) e 1 0  d i sta l i  (fi g .  1 1 ,  n n .  1 4-2 1 ) .  

Altri oggetti l it ici  

Frammento d i  uno strumento d i  forma i mprec i sab i l e  con 

superfic i  lev igate , in arena r i a  sci stosa (ti� . 1!T.- n. 1) .( 
Un manufatto de l l o  stesso t ipo  di arenar ia  con superfici 

levi gate e sezione p i a no-convessa ;  poss i b i l e  frammento di 

mac i na ( ? ) . 

G rosso frammento di mac ina  a sezione p i ano-convessa In 
porfi r i te (fi g .  12 ) . 
STRUTTURA XV (fi g .  6, XV) 

Ceramica:  1 solo frammento di rec i p i e nte di co lor  gia l la­

stro/bruno.  

STRUTTURA XVI  (fi g .  6 ,  XV I )  

Ceram ica: frammenti attr ibu i b i l i  a 4 rec i p i enti . 

Profi l o  di reci p i e nte profondo con pareti convesse , forn ito 

di bugnetta ova lare or i zzonta l e  ne l l a  parte a l ta .  Co l ore nero­

bruno/nero (fi g .  13,  n .  7) . 
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F i g .  1 2  - Vhò ,  Campo Cereso l e  1 977.  Macina  i n  porfi r ite de l l a  struttu ra X I V .  
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F i g .  1 3 - Vhò,  Campo Cereso l e  1 977.  I ndustr i a  ceram ica  d e l l e  struttu re X l ,  X l i i ,  XVI , X I X ,  XX I V  (113 g r .  nat . ) . 
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F i g .  14 - Vhò , Campo Cereso l e  1 977 .  I ndustr ia  su se i  ce de l l e  strutture XVI , XV I I ,  XX I V  (2fl g r .  nat . ) . 

Selce scheggiata : 1 8  manufatti di c u i  3 stru ment i .  Questi 

u l t i m i  comprendono 1 bu l i no  su r i tocco a due  stacch i o b l i q u i  

(fi g .  1 4 ,  n .  1 ) ;  1 p i cco lo  g rattato l o  fronta l e  l u ngo (fi g .  1 4 ,  

n .  2) , 1 i n cavo parz i a l e  s u  l a me l l a  (fi g .  1 4 ,  n .  3) . 

STRUTTURA XVI I (fi g .  3, XV I I )  

Ceramica: resti d i  7 reci p i e nt i .  

Parete leggermente convessa d i  rec i p i e nte a pareti sotti l i ,  

forn i to d i  bugnetta ova lare  med i a n a .  Col ore camosci o/camo­

scio (fi g .  15, n. 5) . 
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Grande rec i p i ente profondo a pareti convesse con cordone 

or i zzonta l e  i mpresso a stecca ed ansa ad ane l l o  nastri­

forme vertica l e ;  l a  pos i z i one d i  quest ' u l t i m a  è i ncerta . Co­

l o re bruno/bruno (fi g .  15,  n. 1 ) .  

Frammento d 'or lo  d i  grande rec i p i e nte profondo con co l l o  

concavo provv i sto d i  d u e  cordon i  l i sci , or izzonta l i ,  para l l e l i .  

Co l ore bruno/bruno (fi g .  1 5 ,  n .  2) . 

Frammento d 'or lo  di probab i l e  g rande rec i p i e nte a bocca 

r i stretta . Col ore bruno/camosc io  (fi g .  1 5 ,  n. 4) . 



F i g .  15 - Vhò,  Campo Cereso le  1 977.  I ndustria ceramica 
d e l l a  struttura XV I I  (V3 gr. nat . ) .  

F i g .  1 6 - Vhò ,  Campo Cereso le  1 977. Asc i a  d i  anfibo l ite 
de l l a  struttu ra XVI I I  (gr. nat . ) . 

ffQ __ ·_ ,:_ r � 2 

Frammento di fondo p i a n o .  Col ore camosci o/camosc i o  

(fi g .  1 5 .  n .  3) . 

Selce scheggi ata : 1 8  manufatt i di c u i  1 strumento ; si tratta 

di 1 bu l i no su i n cavo (fi g .  1 4 ,  n. 4) . 

STR UTTU RA XVI I I  

A causa d e l l ' i mposs i b i l ità d i  com p l etare l o  scavo d i  questo 

pozzo p rofondo,  non vengon o ,  al momento , forn ite le descri­

z ioni  d e l l e  i ndustr ie  in esso ri nvenute . Queste annoverano,  

per a l tro ,  i frammenti  d i  u n a  statuetta fitt i l e  femmi n i l e  

(fi g .  24) , ( BAGOL I N I - B I A G I  1 977,  fig . 9)  e d  a l c u n i  strumenti 

tra c u i  u n ' accetta in anfibo l ite fratturata a l  tag l i o  (fig . 1 6) 

ed una  punta conica in osso (fi g .  1 7 ,  n .  3) . 
-

Per la descr iz ione  compl eta d e l l e  i ndustri e si r i manda a l ­

l ' i ndag i n e  com p l eta de l l a  struttu ra . 

STRUTTURA X I X  (fi g .  3, X I X) 

Ceramica: 1 s o l o  frammento di corpo di rec i p i e nte deco­

rato con cordone p l astico i mpresso ad u n g h i ate . Col ore 

rosso mattone/rosso mattone ;  superfici abrase (fig . 1 3 ,  n. 5) . 

Selce scheggiata : nessun manufatto . 

STRUTTURA XX (fi g .  6, XX) 

Ceramica: resti att r i bu i b i l i  a 9 rec i p i enti . O ltre a questi 

sono notevo l i  a l c u n i  g rumi  di a rg i l l a  scottata con i mpronte 

d i  frasche su parte de l l a superfi c i e .  

rilf H  . i  

1 :  
. l  - 0  

2 3 
F i g .  1 7  - Vhò, Campo Cereso l e  1 977. Strume nto I n  arena · i a  sc i stosa de l l a  struttura X I V  ( n .  1 ) ;  spato l i na d ' osso d e l l a  

struttura XXI I  ( n .  2) ; p unta d 'osso d e l l a  struttura XVI I I  ( n .  3) ( g r .  nat . ) . 
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F i g .  1 8  • Vhò , Campo Ceresol�  1 977. I ndustria ceramica de l l a  struttura X X  (1/3 g r .  nat. ) . 
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F ig .  19 • Vhò, Campo Cereso le  1 977. I ndustri a  su aelce de l l a  struttura XX (� gr.  nat.) . 

Scode l l a  profonda troncoconica.  Co lore bruno-camoscio/bru­

no (fig .  1 8 ,  n. 1 ) .  

Frammento d i  bocca le  con or lo  assott i g l i ato . Colore rosso 

mattone/rosso mattone (fi g .  1 8 ,  n. 2) . 

Frammento di scode l l a  profonda a pareti vert i ca l i .  Colore 

camosci o/bruno (fig .  1 8 ,  n. 3) . 

Frammento di scode l l a  profonda a pareti vert ica l i .  Colore 

rosso mattone/rosso mattone (fi g .  1 8 ,  n. 4) . 
Pi cco l o  frammento d 'or lo  di grande rec i p i e nte profondo de­

corato con u n  cordone vert ica le  d i scendente d a l l 'or lo .  Co lo· 

re rosso mattone/rosso mattone (fi g .  1 8 ,  n .  5) . 

Fondo p iano ,  spesso. con l i eve g o l a .  Colore rosso mattone/ 

rosso mattone (fig .  18, n .  6) . 

Selce scheggiata: 47 manufatti di cu i  2 strumenti , 1 m i cro­

bu l i no d i sta l e  (fig .  1 9 ,  n. 3) e 2 nuc le i  d i  cui 1 po l i edrlco 
(fig .  19,  n .  4) ed 1 percussore (fi g .  19,  n .  5) . G l i  strumenti 

sono: 1 perforatore lungo su lame l l a  (fi g .  19, n. 1) ed 

1 lama r itoccata (fig .  19, n. 2) . 

STRUTTURA XX I (fig .  5, XX I )  

Ceramica: picco l i  frammenti attribu ib i l i  a 2 recip i enti d i  

co l ore bruno/bruno e rosso mattone/rosso mattone ,  troppo 

mi nuti per u n ' i dentificazi one de l le forme . 

Selce schegglata: 2 s o l i  manufatti privi  di ritocco . 

STRUTTURA XXI I (fi g .  6, XXI I )  

L a  d i str ibuzione dettag l i ata dei  reperti r i nvenuti I n  questa 

strutttura è I l lustrata n e l l a  fig . 20. 

Ceramica: frammenti fitt i l i  attri bu ib i l i  a 9 rec ip i enti . 

B i cchiere profondo troncoconico b i ansato , con or lo  assotti·  

g l i ato e p i ede a tacco.  Colore camoscio/camoscio (fig .  21 , 

n. 1 ;  Tav . I V ,  n .  1 ) . 
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Frammento di bocca l e  con co l l o  leggermente concavo . Colo­

re camoscio-nero/camosc io  (fig .  2 1 ,  n. 2) . 

B i cch iere p rofondo a pareti vert ica l i  decorato con bugnette 

p l astiche sparse sul corpo . Colore camoscio-gri g i o/camoscio 

(fi g .  2 1 , n. 3 ;  Tav. V ,  n. 8) . 

Frammento d 'or lo  di scode l l a  profonda troncoconlca .  Colore 

camosc io-gr ig i o/camosc i o-gr ig i o  (fig .  21 , n .  4) . 
Tazza profonda ansata con lobo sopre l evato su l l 'or lo .  Colore 

camoscio-bruno/camosci o  (fi g .  2 1 .  n .  5) . 
Frammento di tazza profonda troncoconica provvi sta di cor­

done l eggermente ob l iquo impresso ad unghiate (fi g .  21 , 

n .  6) . 

Frammento di grande rec i p i ente con fondo p iano ,  provvisto 

di bugnetta tr iangol are s u l  ventre arrotondato . Col ore gr igio·  

nero/nero (fi g .  21 , n.  7) . 

Selce schcggiata: 53 manufatti di cu i  8 strumenti ed 1 m l ­

crobu l i no d i sta l e  (fi g .  2 2 ,  n .  7) . G l i  strumenti comprendono 

3 bu l i n i  su i ncavo (fi g .  22,  nn. 1 ·3 ) ; 1 l a me l l a  a doppio 

dorso marg i n a l e  (fi g .  22 , n .  4) ; 3 l ame ritoccate (fig .  22 , 

n n .  5-6) ed 1 p i ccolo I ncavo d i sta l e  (fig .  22,  n .  8) . 

Altri  oggetti l it i c i :  1 b l occo di arenar ia sc istos a ,  deg radata . 

Osso: probab i l e  spato l i na tratta da schegg i a  di osso lungo 

(fi g .  17 ,  n.  2) . 

STRUTTURA XXI I I  (fig . 5, XXI I I )  

Ceramica: p i cco l i ss im i  frammenti d i  2 recip ienti d i  cu i  1 

co lor  bruno/bruno ed 1 co lor  gr ig io/gr i g i o  poroso .  

Selce schegg iata: 1 lama r itoccata . 

STR UTTURA XX I V  (fi g .  5, XX IV)  

Ceramica: 1 frammento d i  fondo piano d i  rec ip iente proba­

bi l mente troncocon ico .  Co lore camosci o/camosci o  (fig .  1 3 ,  

n .  6) . 
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F i g .  2 0  • V h ò ,  Campo Cereso le 1 977. Distri buzione d e l  mate r i a l i  ne l l a  struttura XXI I .  Cerc h i o  grande: manufatto di  
arenaria ;  cerchi picco l i :  strumenti d i  selce;  punti neri : manufatti d i selce;  cerchi etto mezzo nero: mlcrobul l no; triangol i :  
frammenti fitti l i ;  a l tr i  segn i :  resti fau n i st ic i  e rec i p i ente rei ntegrato . 
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Fig. 21 • Vhò , Campo Ceresole 1 977. Industria ceramica de l l a  struttura XX I I  (V3 gr. nat. ) . 
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F i g .  22 • Vhò,  Campo Cereso l e  1 977 . I ndustr i a  su se ice  de l l a  struttu ra XX I I  (� g r .  nat . J . 

Selce scheggiata: 8 manufatti d i  c u i  2 strumenti ; 1 trapez i o  

rettang o l o  a b a s e  concava (fi g .  1 4 ,  n .  5) ed 1 schegg i a  a 

r i tocco erto . 

STRUTT U R A  XXV (fi g .  5, XXV) 

Non ha rest i tu i to nessun resto di I ndustri a .  

TI POLOGIA DEGLI STR U M ENTI DI  SELCE SCHEG· 

GIATA IO) 

STR UTTURA X l  

TRONCA T U  R E  

Troncatura normale 

T2 [Apd] 

M I CROB U L I N I  

M i crobu l l no d i st 

STRUTTURA X I V  

BULI N I  

Bul i no sempl ice 

B 1 lat 

Bul i no su l ncavo 

B6 enc d i st dext 

B6 enc prox sen 

B6 enc m ed dext/ .Sur  p se n 

Bu l i no mult iplo 

B5 d i st dext . B8 enc prox dext. 

B6 enc prox sen . B6 enc d i st sen 

TRONCA TU RE 

Troncatura normale 

T2 [ Apd ] / .Smd sen 

BECC H I  

Becco curvo 

Bc1 [T2 rect + Ap l ] 

Becco dir itto 

Bc2 [Apd + A pd ] / = Pevh i usura 

f i l 

2 

l fig . 1 1 .  n. 1 

l ;  fl f ig .  1 1 ,  n n .  2, 3 

fl fig . 1 1 ,  n .  4 

fig . 1 1 ,  n .  6 

l fig . 1 1 ,  n .  5 

l fig . 1 1 ,  n .  7 

f i l 

fl fig . 1 1 ,  n .  8 

IO) Eseg u i ta secondo i l  metodo di G .  Lap l ace ( 1 964) . 
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GEOMETR I C I  

Romboidi  

Gm8 [Apd +Apd] 

M I CROB U L I N I  

M i crobu l i no prox 

M i crobu l i no d i st 

LAME A DORSO 

Lama a dorso marg i nale 

L D 1  [Amd] 

RASCH I ATO ! LUN G H I  

Raschiato i o  l ungo marginale 

LO usura lucida d i st dext 

LO usura l uc ida  p rox dext 

L1 [Smd]  

L 1  [Sma]  

L1  [Smm] 

L 1  [ Sm i ]  

RASCH I ATO ! 

Raschiatoio marg i nale  

R 1  l at [Smd]  su ravv ivamento 

DENTI  CO LAT I 

Raschiatoio denticolato 

02 [Spd]  

N UCLEI  

Nuc leo po l i edr lco 

STRUTTURA XV I 

B U L I N I  

Bul i no s u  r itocco a stacco obl iquo 

B6 

G RATTATO ! 

Grattatolo frontale  lungo 

G1 

DEN T I  COLAT I 

I ncavo 

0 1  

� ç1 _, -
7 

6 
8 

l ;  I l  fig .  1 1 ,  n n .  9, 1 0  

3 fig . 1 1 ,  nn .  1 1 - 1 3  

1 0  fig . 1 1 .  n n .  1 4-21 

f l  fig . 1 1 ,  n. 25 

fl fig . 1 1 ,  n .  22 

f l  fig . 1 1 ,  n .  23 

f i l  

f l  fig . 1 1 ,  n .  24 

l ;  f i l  

2fl 

E fig . 1 1 ,  n. 26 

e 

1 fig . 1 1 ,  n .  27 

e fig . 1 4 ,  n .  

I l  fig .  1 4 ,  n .  2 

f i l  fig .  1 4 ,  n. 3 
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RASC H I ATO ! L U NG H I  

Raschiatoio  lungo marg i nale 

L 1 dext [Smd]  

L 1  sen [Smd]  

DENTI  COLAT I 

I ncavo 

D1 d i st 

STRUTTURA XXI I I  

RASCH I ATO ! L U NG H I  

Rasch iatoio lungo marginale 

L1  de x t [ Smd] 

STR UTTURA XX I V  

GEOMETR I C I  

f l  

f l ;  L fig . 22 , nn .  5 ,  6 

I l  fig .  22 ,  n. 8 

F i g .  23 - Vhò ,  Campo Cereso l e  1 977 .  D i agramma e l sto- Trapezi o  rettangolo 

grammi t i pometr i c i  dei manufatt i in se i  ce non r i toccati Gm7 [T3 tect + T2 eone] 
de l l a  struttura X I V .  

I l  fig .  1 4 ,  n .  5 

STRUTTURA XVI I 

BUL I N I  

Bul ino s u  i ncavo 

B6 enc prox dext . B6 enc p rox sen 

STRUTTURA XX 
BECCH I 

Becco d i ritto 

Bc2 [Apd + Apd] 

M I CROBULJ N I  

M i crobu l i no  d i st 

RASC H I ATO ! L U NG H I  

Rasch i ato io lungo marg i na l e  

L1  [Sma]  

NUCLE I 

Nucleo pr ismatico 

Nucleo percussore 

STRUTTURA XX I I  

B U L I N I  

B u l i no su  i n cavo 

B6 enc d i st dext 

B6 enc d i st dext/-T3 rect 

Bulino multiplo 

B3 .B6 enc d i st sen/B6 enc d i st tra 

M I CROBULJ N I  

M i crobu l i no  d i st 

LAME A DORSO 

Lama a dorso marg i nale 

LD1 [Amm + Am m ]  

f i l  fig . 1 4 ,  n .  4 

l fig .  1 9 ,  n. 1 

1 fig . 1 9 ,  n .  3 

ti fig .  1 9 ,  n. 2 

fig . 1 9 ,  n .  4 
1 fig . 1 9 ,  n .  5 

L fig . 22,  n .  
fig . 22 ,  n .  2 

l f ig .  22 ,  n .  3 

1 fig . 22,  n .  7 

IL f1 g .  22 , n .  o4 

SCHEGGE A R I TOCCO ERTO 

Scheggi a  a ritocco erto marg i nale 

A 1  dext [Amd] e 

CONSIDERAZI O N I  S U LLE STRUTT U R E  

I n  rappo rto a l l e  attu a l i  conoscenze (scavi 

1 974-76-77) le strutture neol i t iche messe in luce 

a l  Campo C e resole  de l  Vhò d i  P iadena s i  posso­

no c lass ificare secondo i seguenti t i p i  morfolo­

g i c i  pr inc ipa l i :  

pozz i : struttu re 1 1 1  e XV I I I ;  

pozz·etti p rofondi  concavi : struttu re l e X I V ;  

fosse profonde e l u n g h e :  struttu ra XX ; 

fosse m e d i e  di forma var ia : strutture 1 1-V-X­
X I-XV I -XVI I-XX I-XXI I I -XX IV-XXV ; 

fon d i  c i rco lar i  p i atti : struttu re I V-V I-XXI I ;  

buche p icco l e :  struttu re V I I-V I l i - IX-X l i-Xl i i-XV­

XIX.  

U n  tentativo d i  l ettu ra d e l l e  mutue re laz ion i  

es i stenti  f ra  assoc iaz ion i  d i  struttu re d i  var i a  for­

ma non sembra dare a l c u n a  p l au s i b i l e  r isposta . 

U n a  ca ratte rizzaz ione u lter iore d e.l l e  va r i e  

struttu re ,  basata questa volta pr inc ipa lmente s u l  

t i p o  d i  r i e m p i m ento e tenendo conto d e l l e  c lass i  

morfo log iche su i n d i cate , offre i seguent i  r isu l ­

tat i  ( in  forma schematica) : 

a) Pozzi 

Il pozzo 1 1 1  pare essere stato uti l i zzato in tre 

tempi  d i st int i . La sua forma speci a l e  (ad a r n i a )  

c i  porta a p e n s a r e  ad u n a  sua o r i g i n a r i a  funzio­

nal ità come pozzetto-g ran a i o .  Dopo i l  suo deca-
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d lmento viene adibito a pozzo per rifiuti, con 
abbondante scarico di materia l i  organici e carbo­
niosi,  oltre che resti di fauna e manufatti ancora 
in ottimo stato di conservazione. Awiene poi , 
durante una sosta del lo scarico, i l  collasso del le 

pa�eti laterali mediamente cementate (gés). Se­
gue un ulteriore scarico di più ridotte propor­
zioni ed esclusivamente ad alto contenuto orga­

nico. Il pozzo a l la  fine viene ricoperto da un 
discr.eto spessore d i  sabbie l imose accumulate 
intenzionalmente e .provenienti da intacchi opera­
ti nel  sedimento d i  superficie del l ' insediamento. 

Lo scavo del pozzo XVI I I  non è stato com­
pletato. 

b) Pozzetti profondi concavi 

l caratteri che accomunano i .riempimenti dei 
pozzetti l e XIV sono i seguenti : abbondanti 
resti d i  fauna al.la base degli  scarich i ;  ricchezza 

di resti ceramici ·e di manufatti di se.lce di·sposti 
secondo superfici paral le le al fondo; accumul i  

localizzati di frammenti d i  recipienti parzialmen­
te relntegrabi·l i ;  scarichi molto carboniosi; in­
dust�ia litica rappr-esentata da tutti i tipi de·l 
Gruppo culturale. 

c) Fosse lunghe e profonde 

L'unico esempio presente è al l ineato con al­
tre due fosse a diametro medio e forma irrego­
lare, però sempre di tipo stretto e a l lungato. 
Il suo riempimento primario appare scar.samen­
te a ntropizzato .e povero di contenuto organico. 
Si dà come probabi le  una sua primitiva util izza­

zione per il contenimento di una struttura verti­
cal e  in ramagl ie  o fransche. Lo spessore argillo­
so .di fondo, in col l asso, contiene dei frusto­
letti d i  argi.l l a  ·concotta .recanti impronte di in­
cannicciata. Come rit)mpimento ·andrebbe asso­
ciato a l la  seguente classe del l e  fosse medie d i  
forma varia. 

d) Fosse medie di forma varia 

In questo nutrito gruppo occorre fare ulterio­
ri distinzioni .  Assumono un distinto carattere, 
dovuto al peculiare tipo di riempimento, le strut­
ture: I l ,  fossa ·riescavata probabilmente in epoca 
romana e ririempita con i·l materiale originario; 
V, in questa fossa si possono riconoscere due 
fasi d i  riempimento a ridotto contenuto antro­
pico e organico, interval late da un breve episodio 
di s-edimentazione natural·e (di lavamento del le 
pareti) ;  ·S i  notano pure alcune buchette sul fon-
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do; X, è caratterizzata dal l 'assenza di riempi­
mento ·in -essa è stato asportato il solo orizzonte 
arg i l lo-limoso superficiale (clay-pit?) . 

Sono 'associabBi per talune caratteristiche 
comuni le  seguenti strutture : 

- l Gruppo (fosse Xl-XVI-XVI I )  
Caratteri comuni :  pareti r·ipide, r·elativa scarsi­
tà di reperti , riempimento screziato a scarso 
contenuto organico, contatto fra lo scarico 
primario e l 'accumulo di bas·e, a rg i l loso, inte.r­
digitato. 

Caratteri pecul iari : Xl ,  fondo concavo-conves­
so; XVI, contatto basale non interdigitato ; 
XVI I ,  mediamente antropizzata. 

- Il Gruppo (fosse XXI I I-XXIV-XXV) 
Caratteri comuni :  assenza di manufatti ; fon­
do e contorni irregolari. 

Caratteri peculiari :  XXI I I ,  n es1wno; XXIV. rela­
tivamente ricca di .reperti; XXV, ri·empimento 

screziato. 

- 1 1 1  Gruppo (fossa XXI )  
Rappresenta u n  caso a sè stante : possiede 
pareti medio-ripide, ·Un riempimento ad alto 
contenuto organico, scarsità di reperti , ed è 
a l l i neata con le strutture XX e XXIV in dire­
zione N-s. 

e) Fondi circolari piatti 

Caratteri comuni :  spessore molto ridotto, 
r-iempimento ad alto contenuto organico, discre­
ta regolarità del contorno. 

Caratteri pecul iari : IV, estremamente povera 
di resti antropici ;  VI , pochissimi .reperti (figu­
retta femmini le) ; Xl i .  molto ricca di manufatti, 

fauna (ossa intere) e materiale lapideo fram­
mentar-io. 

f) Piccole buche 

Sono caratterizzate da riempimenti debolissi­
mamente antropizzati e per nul la  organici . La 
forma è sempre concava-abbastanza regolare e 
sono di regola associate a vicine strutture me­
dio-grandi.  

In generale poi  si è notato che la  quasi  tota­
lità del le strutture, ad ·eccezione del le  buche 
piccole,  s i  comporta nei riguardi del l ' intervento 
antropico e del la S·edi mentazione naturale n e-l 
modo che segue: 

- è sempre presente u n  l ivel letto di foderatura 
del fondo del le cavità, costituito da -un l imo argil-



F i g .  24 - Vhò, Campo Cereso le 1977. Frammento di flguretta fitt i l e femmi n i l e  de l l a  struttu ra XVI I I  (gr .  nat.) . 

l oso bru no-g r i g i o  scuro (61 H ) ,  spesso conte­

nent-e spora d i c i  :reperti in g iac itu ra subverti cale.  

Potrebbe trattarsi di  s edimento d i l avato d a l l a  

v ic ina superfi c i e ,  associato a p iccol i l embi d i  

cro l l o  d e i  bord i ,  ch e s i  è accu m u l ato nel l ' i nter­

va l l o  i ntercorso fra lo scavo d e l· la  struttu ra e i l  

suo r iem p i mento. R if l ettendo u n  att imo s u l l e  

modal i tà d i  scavo p e r  qu e i  tempi  (ut i l izzo d i  

z,appette d i  corno · e  rud i m e nta l i  pa l e  d i  l eg n o ,  

escavo senz'a ltro p o c o  accu rato , ·ecc . )  s i  p u ò  

anche credere che l a  formazione d i  t a l e  Hvef.l o 

( d i  spessore abbastanza omogeneo, anche su i 

bord i )  s i a  i mputab i l e ,  i n  parte , al continuo ca l pe­

stio  di mate r i a l e  i ncoerente, r-i mosso d a i  bord i  

durante l e  u l t ime fasi  d e l l e  operaz ion i  d i  scavo . 

È anche poss i b i l e  che ta l e  l ivell etto d i  .f i.m i 

ar-g i ll os i ,  che gen era lm ente fod e ra i l  fondo e l e  

pareti d e l l e  cavità ;possa -i n qua lche caso costi­

tu i re il res iduo di material i deca ntati artifi c ia l ­

mente (c lay pit)  e quindi  asportati per  · la confe­

zione d e l l e  ceram i c h e  oppure anche per  i ntona­

care a crudo le capa n n e .  I n  questo ·caso la n e­

cess ità di grande quantità d i  mate r i a l e  a rg i l l oso 

giustificher-ebbe i l  notevo l e  numero d i  cavità 

presenti ne ll a zon a .  

I l  r i em p i m e nto pr inc ipa le  sembra d i  rego l a  

dotato d i  un  conten uto organico m e d i o-alto , -l e 

cui tracce si fan n o  meno evi denti  .quando •l o 

scarico è di laz ionato n e l  tempo. I n  ta l e  s itua­

zione s i  possono avere d eg l i  apporti d i  ter.r iccio 

per d i l avamento dalla vicina superfi c i e  e i l  pro­

durs i ,  per mescolamento fra i due,  di un teiTnlne 

screziato gr ig iastro d a  noi i nterpretato come 
scarico poco antropizzato . Nel  caso che lo scari­

co d i  materi a l i  o rganic i  si com p i a  in b reve ;tem­

po e con cont inu ità si hanno r iempimenti bruno­

nerastr-i , grass i ,  e a d i ffusa -struttura a g ru m ettl 

porosi  subarrotondati . I nfi n e  quando a l l o  scarico 

è fra m m i sto un abbondante contenuto a ntrop i co,  

l a  frazione carboniosa  ad esso associata , i ns i e­

me al pur  sempr.e ricco conten uto organ ico ,  dà 
o r i g i n e  ad u n  accumu l o  scur iss imo e compatto 
gri g i o-nerastro . 

,.o-� La copertu ra dei r iempimenti contenuti nel le  
struttu re è costitu ita da un l imo arg i l l oso ana lo­

go com e  tessitura a que l l o  presente sul fondo ,  

ma con ton i  p i ù  bru n i  (co l ore b runo-g r i g i o  scu ro ,  

61 F) , p o i c h é ,  pur  traendo o r i g i n e  d a ll o  stesso 

te rri -cc i o  d i  superfi c i e  d e l l ' insedi amento , non è 
soggetto , come ! '·a ltro , ag l i effetti di perc o l azio­

ni di mate r i a l i  organi co-u m i c i  né a condizi on i  

parz i a l m e nte asfitt iche .  Questo s e d i m ento , i n  

a lcun i  cas i ,  sembra d i  ch ia ro apporto antropico.  

In bas·e a questa r idotta anal i s i  ·s i può r i con­

s i d e rare l a  funzione specifica d e ll e  -struttu re p i ù  

i n  a l to e l encate ne l  seguente m o d o :  

L e  fosse m e d i e  d i  forma var ia  costitui r-ebbe­

ro d e l l e  cavità atte ad ospitare r iem pimenti d i l a­

z ionati n e l  tempo,  occas i o n a l i  e sempre d i  l imi­

tato vol u m e .  S i  avr.ebbe così la poss i b i l i tà del 

verificars i  d i  va r ie  fasi  d i  d i lavam ento i nterca­

l ate fra g l i  scar ich i ,  che da rebbero ori g i n e  a 

que·i co ntatti i nterd i g i tati .d i percol azione caratte­

r i sti-c i de i  r iempimenti di queste strutture. 
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l pozzetti profondi e concavi contengono accu­

m u l i  molto organici e carboniosi , abbondanti resti 

di fauna e tutti i t ip i  del corredo l itico presenti 

n e l l a  l ocal ità. Lo scavo d e l l a  cavità è accurato e 

sembra che il r iempimento venga effettuato, i n  

un'unica fase -i n occasione di  macel lazioni  e del­

la  susseguente pulizia d i  u n ';rea d i  
-

abltazione.  

l fondi  c i rcolari p iatti sono caratterizzati so­

p rattutto d a l l 'alto contenuto organico.  Il loro 

accum u l o  sembra operato i n  u n  unico i nterva l l o  

di  tempo e con continuità .  L a  parvenza è quel la  

d i  p icco l i  l etamai .  • 

Le buche p i ccol e possono costituire « gl i ac­

cidenti " d e l l a  superficie d i  insedi a mento. Cer­

cando di dar  loro un s ignificato più  funzi onale 

s i  potrebbero considerare come cavità prodotte 

dal recupero di sedimento uti l i zzato n e l l a  coper­

tura d e l l e  fosse di  rifiuti . M a  a l l o  stato attua le  

d e l l e  nostre conoscenze questa r imane un' ipote­

si tutta da verifica re.  

I nfin e  s i  nota l 'uti l i zzo, per  scar ich i ,  d i  strut­

ture precedentemente final izzate ad altre attivi­

tà, ma i cui r iempimenti s i  adeguano ad una loro 

specifica funzional ità (es. pozzo 1 1 1 ,  fossa XX e 

con ogni  probal ità pozzo XVI I I ) . 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Lo scavo 1977, esteso ad un 'area di ci rca 

750 mq., ci  ha dato la possibi l ità di i ndagare, 

per  l a  pr ima volta , un abitato d e l  N eo l itico I nfe­

riore padano, in modo area l e .  Anche se i dati 

emersi  d a l l o  scavo hanno rivel ato che l 'esten­

sione s i  è d i mostrata ancora una volta troppo 

l i m itata per poter trarre d e l l e  conclusioni  certe 

s u l l a  funzional ità d e l l e  strutture e s u l l a  loro di­

stri buzione, sono emerse alcune novità che han­

no portato a l l a  formulazione d e l l e  teorie esposte 

nel capitolo precedente. 

Al momento siamo i n  possesso d i  una nuova 

datazione assol uta per il G ruppo del Vhò, otte­

nuta su di un campione piuttosto scarso di  

carbone vegetal e  p roveniente dal  pozzetto sca­

vato da R. Pasqual i  nel 1960 nel Campo Sera 

Matti n a .  La datazione è la seguente: B i rm 832, 

5570±200 (3620 be) , e sembra megl io  inquadra­

b i l e  in uno spazio d i  tempo d e l  Neol it-ico Medio,  

c i oè nel la  Cultura dei  Vasi  a Bocca Quadrata . 

Questo risultato appare, in defi n itiva, poco 

accetta b i l e ,  ed a l tri campioni  verranno fatti ana­

l izzar-e quanto pri m a .  
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La importazione d i  c e ramiche di Fiorano 

(•F ig .  8,  nn. 1-8) da stazioni di quest'ultima 

Cultura,  possibi lmente awici nate i n  occasione 

d e l l 'approwigionamento di  arenarie d e l l 'Appen­

nino reggiano, per l a  confezione di macine,  

farebbero ancora una volta pensare ad una data­

zione assoluta reale più bassa di 300-500 a n n i  

c i rc a ;  così come starebbero ad i n dicare l e  ca­

ratteristiche d e l l ' i ndustria l i tica, molto aff ine,  

se non perfettamente identica, a quel la  d e l l a  

Cultura d i  Fiorano e degl i  altri  G ruppi  fiorenti 

durante la fine d i  quel lo  che abbiamo i n dicato 

come Neol itico I nferiore i n  Val Padana. 

Sempre ritornando al  Campo Sera Matti n a ,  è 

i noltre da d i re che è pressoché certo che esso 

costitu isce parte del l ' i nsediamento d i  Campo 

Ceresol e  attualmente oggetto di scavo, d a l  qua­

le è separato solamente da un fosso e da una 

capezzagna.  L ' insediamento di  Campo Ceresole 

verrebbe così ad estendersi su d i  u n'area d i  

a lmeno 20.000 mq. L'assenza d i  r i nve n i m ento d i  

strutture s icuramente abitative può ancora u n a  

volta esser-e i mputabi l e  a l l a  l i mitatezza d e l ­

l 'estensione del l o  scavo; ma n o n  s i  può d e l  

tutto escludere u n a  nostra attua le  i mpossibi l ità 

di perfetta l ettura ed i nterpretazione dei feno­

meni struttura l i  stessi .  
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F i g .  25 - Vhò ,  Campo Cereso l e  1 977.  Cond iz ione  di r i tro·1amento de l l 'o l pe ne l l a  cana l etta roman a ,  n e l  quadrato G 68 . 

A P P E N D I C E  

( C ri st i n a  C h i a ra m onte Tre rè) 

Nel can a l e ,  pres u m i b i l m e nte di -epoca romana 

(quad rato G 68) , ( F i g .  25) , s i  è r i nvenuta u n ' a l p e  

framm enta r i a .  D i  e s s a  s i  c o n s e rvano ,  r icom posti  

da n u m e ro s i  fra m m e nti , l a  s pa l l a  appena accen­

nata , i l  ventre g l ob u l a re con vaste lac u n e ,  i l  

fondo e i l  p i ede a d i sco sagomato ( F i g .  26) . 
L 'arg i l l a  è com patta , m o r b i d a ,  c o l o r  rosa-aranc io  

con p i c co l i  i n c l u s i  gr ig i  e rar i  inc lus i  m i cace i .  

L a  s u perfi c i e  è l i s c i ata 1 ) . 
Per  l e  o l pa i , s e m p re c o m u n i  n e i  g i a c i m e nti 

roma n i ,  non  è fi n o ra stata f issata una precisa 

evo l u z i one d e l l e  d iverse form e ,  evo l u z i o n e  che,  

pur  r imanendo l e gata ad a lcune costanti , va r ia  

tuttavi a  da reg i o n e  a reg i o n e .  Tuttora l 'opera 

fondamenta l e  c h e  perm ette di stab i l i re a l cu n i  

punti  f iss i ,  p e r  q u a nto r iguard a  l o  svi l uppo d i  

ta l e  forma i n  I ta l i a  s ettentri o n a l e ,  è ·l o stu d i o  d e l  

S i m o n ett s u l l e  n ecropo l i  rom a n e  t i c i n e s i  e 1-a 

rece n s i o n e  di esso d e l  lambog l i a  2) Ouest'u lti-

mo h a  f issato,  appunto s u l l a  base del mate ri-a l e  

t i c i n e s e ,  u n a  evo l u z i o n e  secondo l a  q u a l e  le  
o l pa i  a c o r p o  tondeg g i a nte come l a  nostra , p a i o­

no pors i  n e l l-a pr ima m età d e l  l seco lo  d . C .  pur  

cont i n u a n d o  anche s ino a l la  fi n e  d i  esso 3) .  Per 

i l  nostro vaso l 'assenza d e l  co l l o  e d e l l 'a n s a  

r e n d e  p i ù  d i ffi c i l e  u n  p r e c i s o  confronto,  tuttavi-a 

la s pa l l a  tond e g g i a nte a profi l o  conti n u o  e i l  t ipo 

del  piede sagomato confortano per  una crono­

l o g i a  al l seco lo  d . C .  e probabil mente a l l a  prima 
metà d i  esso 4) .  

l )  A l tezza max . conservata c m .  1 5 ,5 ;  d i a m etro ventre 
cm. 19 ca ; d i a metro p i ede cm. 8 , 3 .  

2) S i  veda l a  recente r i e d i z i o n e  tradotta : C .  S I MONETT , 
Necropo l i  romane ne l l e  terre de l l 'attua l e  Canton T i c i n o ,  
Be l l i nzona , 1 97 1 . 

3) Cfr.  p. 27 ,  Di s. 40 , M u r .  P tomba 33 (40-60 d . C . ) ; 
p. 1 1 4 ,  Di s .  1 1 9b , M i n .  C tomba 9 (20-40 d . C . ) ; p. 1 88,  
D is .  73b ,  L i v .  b tomba 17 ,  f ine l - i n i z i  I l  seco l o  d . C . ;  p .  1 97 ,  
D i  s .  84b , L i v .  b tomba 30 (20-40 d . C . ) . Cfr. i n o ltre ib idem, 
N. LAMBOG L I A ,  p p .  226-234 . 

4) Cfr.  C . F .  H AWKES - M . R .  H U L L ,  Camulodunum ,  Fi rst 
Report on the Excavations at Colchester 1 930-1939, Oxford 
1 947,  tav . LX , 1 40 0 .  L. PLESN I CAR-Gec ,  Severno Emonko 
Grobisce (The northern Necropo l i s  of Emona) , Lj u b l jana 
1 972 , tav. XLV I ,  1 965,  I l .  
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Fi g . 26 - Vhò, Campo Ceresole 1 977. L'alpe romana ricostru ita (% gr .  nat . ) . 

Si sono ri nvenuti i noltre (quadrato S 80) due 

frammenti ancora -ce rtamente d i  epoca -romana,  

ma purtroppo de l  tutto i n s i g n ificanti a l  f ine d i  

quals ias i  osservazione .  S i  tratta d i  un  frammen­

to d i  col l o  d '·anfora con tracce d e l l 'attacco de l ­

l 'ansa i n  arg i l l a  rosa pa l l ido,  far inosa, ben d epu­

rata , con tracce d i  u n ' i n g u b b i atu ra g r i g i astra 5) , 
e di d u e  fra m menti di coppo i n  a rg i l l a  -rozza 

rossastra con numerosi  i nc l u s i  b ianch i .  U n o  de i  

framm e nti conserva uno deg l i  angol i e parte 

dei  due bordi latera l i  6) . 

5) Si può pensare ad un 'anfora tipo Dressel 2-5 (cfr. 
H. DRESSEL. In C I L ,  XV . 2 ,  tav. l i )  caratterizzata da orlo,  
ad ane l l o ,  col lo  lungo e c i l i ndrico, che vede l a  sua massi ­
ma d iffusione ne l l a  prima metà dei  i s e c .  d . C .  (cfr. AA.VV . ,  
Scavi di  Lun i ,  Relazione pre l i m i nare delle campagne d i  
scavo 1 970·1971 , Roma 1 973-74; c .  436 e i v i  b i b l i ografia) . m a  
le d i mensioni  de l  nostro frammento ( c m .  1 0,5 x 7 )  rendono 
imposs i b i l e  un 'attribuzione precisa.  

6) M isura i n  altezza cm. 1 3  e i n  larghezza cm. 1 0 ,8. 
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A P P E N D I C E  I l  

l r isultati dei J '.esame petrografico • ) esegu ito 

su d i  un i n s i e m e  rappr-esentativo di fra m menti 

rocciosi  assoc i ati  ai r iempimenti antropic i  di a l ­

cun i  pozzetti d e l  Vhò d i  P iadena ( s cavi 1 976-77) 
si possono r iassumere nel modo che segue : 

1 )  Le • pi etre verd i • esam i nate (aventi so­

prattutto i ca ratter i  di fra m m enti I nform i e ne-l 
casi  m e g l i o  conservati , -assoc i ab i l i  a forme d i  

l i sc iato i ,  asce o accette) sono state raccolte nel  

pozzetti IV ,  V I ,  X IV,  XX e XXI .  A ltr i  mat-eri a l i  l iti­

c i ,  proveni enti da v ic in i  pozzetti ma p resentanti 

ca ratter ist iche petrog raf iche macroscopiche a n a­

loghe.  non sono stati presi  i n  cons iderazione. 

Ta l i  mater-i a l i  appartengono nel l a  l o ro quasi  tota-

") Le ana l i s i  sono state esegu ite da uno deg l i  scriventi 
(C .B . )  presso i l aboratori di Petrografia e M i neralogia de l ­
l ' I stituto d i  Mineralogia del l ' Un ivers i tà d i  Ferrara. 



l ità a l la  famiglia del le Anfiboliti Granatifere. Solo 

due esemplari (il primo proveniente dal pozzet­

to XX, t·aglio B e il secondo dallo stesso riempi­

mento, ma appartenente al tagl io  C)  sono ,rap­

presentati da i  termini  di un Micascisto granati­

fero e rispettivamente da un Gneiss muscovitico­

albitico. Questi due tipi di rocce possono co­

munque costituire le espressioni  d i  una • sub­

facies .. periferica associata al la medesima • fa­

cies .. delle Anfibol iti G ranatifer·e. Risultando tali  

rocce i prodotti di un metamorfismo di grado 

medio-elevato e non essendo dotate d i  caratteri 

tessiturali e composizionali  t ipici  del • Comples­

so Ofio.J.itico Appenninico • (ad .es. la  manc·anza 

di serpentin o ! )  viene conclusivamente scartata 

in questa sede l 'ipotesi di una provenienza d i  

tal i  materiali dal settore appennin ico.  Sembra 

altresì ·si possa accogl iere con una certa atten­

dibi l ità una loro appartenenza a quel complesso 

di rocce prodotto del metamorfismo di  intrusio­

ni ultr·abasiche facenti capo al la  zona di  Ivr-ea­

Verbano. 

2) Le arenarie a tessitura eterometr-ica e a 

vario grado di cementazione p rovenienti soprat­

tutto dal pozzetto XVI I I  (campioni  A ,  B e C) s i  

sono dimostrate essere arenarie scistose a ce­

mento calcitico e a tratti ferroso (Calcareniti 
Litiche) quali  sembrano derivar-e dal la Formazio­

n·e Ol igocenica del Macigno Appenninico. 
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RIASSUNTO 

In questa nota viene fatto l'aggi ornamento delle ricerche 
al Vhò-Campo Ceresole con i risultati della campagna d i  
scavi del 1 977. 

Sono state messe in luce ed esplorate su una vasta 
superficie strutture del Neo l i ti co inferiore (Gruppo del Vhò) 
caratterizzate da svariati tipi di cavità con d i fferenti moda­
lità di riempimento antropico. 

Tra gli abbondanti materia l i recuperati, che contribuisco­
no a meglio definire le caratteristiche di questo Gruppo 
culturale, figurano anche ceramiche di importazione della 
Cultura di Fiorano. 

R�SUMt 

On fait dans cette note la mise à jour des recherches 
à Vhò-Campo Ceresole avec les résultats de la campagne 
de foui l l es de 1977. 

On a rapporté au jour et exploré sur une vaste super­
ficie des structures du Néolithique inférieur (Groupe du Vhò] 
caractérisées par divers types de cavités avec di fférentes 
sortes de remplissage humain. 

Parmi les matériaux abondants récupérés, qui contrl­
buent à mieux défini r  les caractéristiques de ce Groupe 
culturel, figurent aussi des céramiques d'importation de la 
Culture de Fiorano. 
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Tav . l · Vhò, Campo Cereso l e  1 977. I n  a l to :  struttura X I V ;  i n  basso: struttu re X I V ,  XV , XV I .  
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Tav . 1 1 1  - Vhò,  Campo Ceresol"  1 977 .  I n  a l to :  canal etta romana che tag l i a  i l  r iempi mento de l l a  struttura XV I I I ;  In  
basso: strat i g rafia con sezione de l l a  canal etta romana. 



Tav . IV · Vhò , Campo Cereso l e  1 977.  I ndustr i a  ceramica  de l l a struttura X I V  ( n n .  2, 3) e de l l a  struttura XX I I  (n .  1 ) . 



Tav . V - Vhò,  Campo Cereso l e  1 977.  I ndustr ia  cera m i ca de l l a struttura X I V  ( n n .  2-7) ; de l l a struttura XV I I I  ( n .  1 )  e 
de l l a  struttura XX I I ( n .  8) . 
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